
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
lunedì, 07 dicembre 2020



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

lunedì, 07 dicembre 2020

07/12/2020 Affari & Finanza

07/12/2020 Corriere della Sera

07/12/2020 Il Fatto Quotidiano

07/12/2020 Il Foglio

07/12/2020 Il Giornale

07/12/2020 Il Giorno

07/12/2020 Il Mattino

07/12/2020 Il Messaggero

07/12/2020 Il Resto del Carlino

07/12/2020 Il Secolo XIX

07/12/2020 Il Sole 24 Ore

07/12/2020 Il Tempo

07/12/2020 Italia Oggi Sette

07/12/2020 La Nazione

07/12/2020 La Repubblica

07/12/2020 La Stampa

07/12/2020 L'Economia del Corriere della Sera

07/12/2020 La Stampa Pagina 3

07/12/2020 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 4

06/12/2020 Informazioni Marittime

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 07/12/2020
5

Prima pagina del 07/12/2020
6

Prima pagina del 07/12/2020
7

Prima pagina del 07/12/2020
8

Prima pagina del 07/12/2020
9

Prima pagina del 07/12/2020
10

Prima pagina del 07/12/2020
11

Prima pagina del 07/12/2020
12

Prima pagina del 07/12/2020
13

Prima pagina del 07/12/2020
14

Prima pagina del 07/12/2020
15

Prima pagina del 07/12/2020
16

Prima pagina del 07/12/2020
17

Prima pagina del 07/12/2020
18

Prima pagina del 07/12/2020
19

Prima pagina del 07/12/2020
20

Prima pagina del 07/12/2020
21

Primo Piano

L'Ue: Se Roma non si mette in regola a rischio i fondi per porti e turismo
22

Porti, l' Italia nel mirino sindacati e imprese "A rischio il sistema"
24

Tasse ai porti italiani, i sindacati: "Ricorrere alla Corte Ue"
26



06/12/2020 Ship Mag GIOVANNA VISCO

06/12/2020 Ship Mag Prof. Maurizio Maresca

07/12/2020 Il Piccolo Pagina 18 BENEDETTA MORO

07/12/2020 Il Piccolo Pagina 18 B.M.

07/12/2020 Il Piccolo Pagina 19

07/12/2020 Il Piccolo Pagina 19 D.D.A.

07/12/2020 Il Piccolo (ed. Gorizia) Pagina 29 DIEGO D' AMELIO

07/12/2020 Il Secolo XIX Pagina 15 ALBERTO QUARATI

07/12/2020 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 1

07/12/2020 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 4

06/12/2020 PrimoCanale.it

06/12/2020 PrimoCanale.it

06/12/2020 PrimoCanale.it

07/12/2020 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 2

06/12/2020 Ansa

06/12/2020 Ship Mag Redazione

07/12/2020 La Nazione (ed. Massa Carrara) Pagina 34

07/12/2020 Il Tirreno Pagina 21 M.Z.

Aiuti di Stato e porti italiani: storia di ritardi della politica, di divisioni in Assoporti e
nel cluster

27

Maresca: "La soluzione c' è per salvare il ruolo delle Autorità portuali. L' intesa
Delrio-Vestager del 2017"

30

Trieste

Crociere, in agenda 121 scali nel 2021 Trieste prepara l' anno della riscossa
32

La Marittima non basta Per i tamponi pre-imbarco si pensa al Porto vecchio
34

Sommariva ai saluti: «Costruite le basi della svolta a Trieste col lavoro al centro»
35

La scalata dell' ex facchino arrivato in città nel 2015
38

Sommariva: «Le aree dismesse diventino terminal portuali»
39

Genova, Voltri

Adeguamento della tariffa, dai terminal ok alla Culmv
41

Piano Culmv trattativa finale oggi il verdetto
42

Piano Culmv, avanti tutta oggi il verdetto finale nel board di San Giorgio
43

Culmv, alle 14 vertice a Palazzo San Giorgio
44

Terminal e Culmv verso l' accordo. Signorini: "Non il momento delle divisioni"
45

Culmv, la battaglia continua: terminalisti e Adsp non trovano laccordo
46

Odone: "Il Colombo torna a volare" traffici in aumento su diverse rotte
47

Rfi: due nuove fermate, Cornegliano e Aeroporto-Erzelli
49

Elettrificazione delle banchine, Genova accelera: "Pronta nel 2023"
50

Marina di Carrara

Progetto di sviluppo al porto del Pignone Oggi la presentazione
51

Livorno

«Maxi-Darsena, ce l' ho fatta I miei 4 anni all' Authority»
52



07/12/2020 Il Tirreno Pagina 21

07/12/2020 Il Tirreno Pagina 21

07/12/2020 La Nazione (ed. Grosseto-Livorno) Pagina 35

06/12/2020 Ship Mag Redazione

07/12/2020 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 15

07/12/2020 Corriere Adriatico Pagina 13

07/12/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 34

07/12/2020 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 11

06/12/2020 Stretto Web

07/12/2020 La Sicilia (ed. Siracusa) Pagina 18

07/12/2020 Giornale di Sicilia Pagina 2

Microtunnel, lavori finalmente ripartiti Mediceo: il gioiello
53

Il ko al Tar soltanto sul piano attuativo
55

L' Authority respinge le critiche «Abbiamo fatto investimenti Progetti per i prossimi
anni»

56

Livorno, Authority: erogati 626 mila euro a sostegno del lavoro portuale
57

Piombino, Isola d' Elba

«L' abbandono di Sicmi, un fatto gravissimo»
58

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

«Per il porto serve una guida nella continuità»
59

Porto, spunta Carrabs al posto di Giampieri
60

Brindisi

Sul porto dialogo col governo Confindustria: ecco le priorità
61

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Maltempo a Messina: chiuso il porto di Tremestieri, navi dirottate ai porti del
centro città

63

Augusta

«Recovery fund? Ignorato il nostro porto»
64

Palermo, Termini Imerese

Aeroporti, in Sicilia tamponi a tappeto Ma su treni e navi non sarà facile
65



lunedì 07 dicembre 2020 Affari & Finanza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 Italia Oggi Sette

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 19

[ § 1 5 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020 La Stampa
[ § 1 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20



 

lunedì 07 dicembre 2020 L'Economia del Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 21

[ § 1 7 § ]



 

lunedì 07 dicembre 2020
Pagina 3

[ § 1 6 7 9 8 9 7 8 § ]

Aperte due procedure di infrazione e gli Stati che si oppongono ai contributi potrebbero avere
un'arma in più

L'Ue: Se Roma non si mette in regola a rischio i fondi per porti e turismo

MARCO BRESOLIN INVIATO A BRUXELLES «Come facciamo a giustificare

il via libera ai fondi del Recovery per il rilancio del turismo se il settore si trova

in una situazione di illegalità sulle concessioni balneari?». E ancora: «Come

facciamo ad approvare i progetti italiani per lo sviluppo dei porti verdi,

finanziati con i fondi Ue, se il governo continua a garantire l'esenzione fiscale

alle autorità portuali, in netto contrasto con la normativa europea sugli aiuti di

Stato?». Nelle ultime settimane raccontano fonti Ue alti funzionari della

Commissione europea hanno iniziato a porsi e a porre queste domande. Le

risposte, per il momento, ancora non ci sono. Anche perché il piano italiano

ancora non c'è. Ma il governo rischia di ritrovarsi presto con le spalle al muro.

Perché per avere il via libera di Bruxelles ai progetti del Recovery Plan

nazionale bisogna essere in regola con le raccomandazioni Ue, ma soprattutto

con le leggi Ue. E in molti settori l'Italia non lo è. I nodi che nessuno si è

preoccupato di sciogliere negli ultimi anni ora stanno venendo tutti al pettine.

Prendiamo il caso delle concessioni per gli stabilimenti balneari: trattandosi di

attività su terreno demaniale, secondo l'Ue queste autorizzazioni dovrebbero

avere una durata «limitata» ed essere frutto di una «procedura di selezione aperta, pubblica, basata su criteri non

discriminatori, trasparenti e oggettivi ». E invece l'Italia le assegna direttamente, sempre agli stessi proprietari,

attraverso proroghe infinite. La vicenda si trascina da molti anni: il caso era arrivato persino davanti alla Corte di

Giustizia Ue, che il 14 luglio del 2016 aveva dato ragione alla Commissione e condannato l'Italia. Ma nessuno dei

quattro governi che si sono succeduti dal giorno di quella sentenza (Renzi, Gentiloni, Conte I e Conte II) è riuscito a

mettere ordine nel settore. Anzi: le concessioni sono state prorogate fino al 2033 e per questo, quattro giorni fa, l'Ue

ha aperto formalmente una procedura d'infrazione, inviando una lettera di costituzione in mora («una letteraccia» la

descrivono dal quartier generale della Commissione). Sempre in ambito turismo, c'è anche un'altra situazione di

irregolarità che coinvolge gli operatori del settore. L'Italia, dopo il pressing di Bruxelles, nei mesi scorsi ha modificato

la normativa per consentire ai cittadini di richiedere un rimborso in denaro per i voli o i pacchetti-viaggio annullati a

causa delle restrizioni dovute alla pandemia. Ma lo ha fatto soltanto per i viaggi dal 31 luglio in poi: chi aveva

prenotato prima di quella data è obbligato ad accettare un voucher e non ha la possibilità di scegliere il rimborso,

come invece prevedono le regole Ue. Per questo motivo, un mese fa, la Commissione ha inviato ben due lettere al

governo, sollecitando un intervento. A Bruxelles sono ben consapevoli delle «sofferenze» del settore turistico, che è

tra i più colpiti e ha estremamente bisogno di un aiuto. Ma per assicurarlo è fondamentale che l'Italia si metta in

regola. Anche perché ricordano dal Palazzo Berlaymont la Commissione dovrà valutare e giudicare i Recovery plan

nazionali, ma il sì ai fondi arriverà soltanto dopo una decisione del Consiglio Ue che delibera a maggioranza

qualificata. Tradotto: se anche l'esecutivo guidato da von der Leyen decidesse di chiudere un occhio, alcuni Stati

potrebbero comunque mettersi di traverso e chiudere i rubinetti. Negli ultimi giorni sono arrivati chiari segnali da

Bruxelles. Giovedì l'Italia si è vista recapitare una lunga lista di procedure d'infrazione, a partire da quella sui balneari.

Venerdì, poi, è arrivata un'altra stangata: al termine di un'indagine durata un anno, la Commissione ha intimato al

governo di adeguare la normativa fiscale per abolire definitivamente le esenzioni sull'imposta per le società di cui
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beneficiano le autorità portuali. Dovrà farlo «entro il 1 gennaio del 2022». Altrimenti l'Italia andrà incontro alle

conseguenze del caso previste dalle leggi europee sugli aiuti di Stato.
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E soprattutto l'Ue potrebbe dire «no» al finanziamento dei progetti infrastrutturali legati ai «porti verdi» che il

ministero dell'Ambiente ha chiesto di inserire nel Recovery Plan nazionale. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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I l caso

Porti, l' Italia nel mirino sindacati e imprese "A rischio il sistema"

Filt, Fit e Uiltrasporti: " Preoccupazione fortissima, così si stravolgono le norme" Assarmatori, Federlogistica,
Federagenti: L' Unione usa occhiali nordeuropei"

È trasversale l' allarme lanciato dal sistema portuale italiano dopo l' annuncio

della Commissione Europea che giudica incompatibili con le norme dell'

Unione le esenzioni fiscali concesse alle authority. Dopo l' immediata presa

di posizione della politica (la presidente della commissione Trasporti della

Camera Lella Paita, Iv e l' europarlamentare Marco Campomenosi, Lega),

ora tocca ai rappresentanti dei lavoratori e alle categorie economiche

denunciare una decisione che, se applicata, metterebbe effettivamente a

rischio l' intero sistema della portualità italiana. «È forte la preoccupazione

per la tenuta del nostro sistema portuale, considerando la sua evidente

strategicità nazionale oltre al conseguente stravolgimento della legge 84/ 94

che ne regola il contesto » scrivono in una nota Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

subito dopo la conferma della posizione della Commissione europea che

considera incompatibili le esenzioni fiscali concesse ai porti italiani con le

norme sugli aiuti di stato dell' Unione Europea. Per le tre organizzazioni

sindacali confederali dei trasporti «si deve individuare una soluzione, volta a

salvaguardare l' attuale sistema e, se fosse necessario, si deve ricorrere alla

Corte di Giustizia dell' Ue perché il nostro sistema è sano e trasparente, non si configura alcuna concorrenza sleale e

merita il giusto e dovuto rispetto » . Sta proprio nell' impossibilità di agire come società uno dei limiti da tempo

denunciati nel dibattito sulle authority. Per cui al danno di un vincolo che pone restrizioni pesanti si aggiungerebbe ora

la beffa di un provvedimento che le parificherebbe a società. Da due anni, ormai, il dossier è sul tavolo del ministero

dei Trasporti, che ha avviato un confronto con la Commissione, finora infruttuoso. Non può infatti essere messa in

discussione la natura di authority che, a tutti gli effetti e secondo quanto previsto dalla legge, sono enti pubblici non

economici, quindi non equiparabili a società. « È assolutamente sbagliato ed improponibile - rafforzano il concetto i

sindacati - paragonare le nostre Autorità di Sistema Portuale, enti pubblici non economici, a qualunque altra impresa e

conseguentemente sostenere che i canoni si configurano come utili e quindi da tassare. Il ruolo delle authority, svolto

per conto dello Stato, è assolutamente rivolto al funzionamento dell' ente pubblico e allo svolgimento delle sue

funzioni pubblicistiche che non perseguono fini di lucro e non operano sul mercato in regime di concorrenza ma

svolgono funzioni di affidamento e controllo delle attività finalizzate alla fornitura a titolo oneroso agli utenti portuali di

servizi di interesse generale con precisi compiti di indirizzo, programmazione, coordinamento, promozione e controllo

delle operazioni portuali. La differenza tra le nostre AdSP e quella dei paesi sui quali è già intervenuta la UE, Belgio,

Francia, Olanda e Spagna, è sostanziale, lì c' è la gestione diretta delle aree portuali e nel contempo sono loro stessi

prestatori di servizi portuali a pagamento oltre a negoziare direttamente il corrispettivo". Allarme anche sul versante

delle categorie economiche. «Imposizione fiscale per le Autorità di Sistema Portuale italiane, che dovranno pagare

tutte le tasse esattamente come un normale soggetto privato. Temevamo e questo intervento da parte dell' Unione

che usa occhiali nordeuropei per leggere il sistema portuale italiano - afferma Gian Enzo Duci, presidente di

Federagenti e neo- vice Presidente di Conftrasporto - ora è indispensabile che il Governo chiarisca e perimetri in

maniera accurata quali sono le attività gestite dalle authority che dovranno essere qualificate come imponibili

La Repubblica (ed. Genova)
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« È necessario - prosegue Luigi Merlo, presidente di Federlogistica Conftrasporto - che la risposta del governo

italiano sia ferma e immediata. Imporre sulle Autorità portuali forme di tassazione analoghe a quelli delle società

private senza entrare nel dettaglio delle attività regolate, significherebbe distruggere l' intero sistema sul quale si regge

la portualità italiana. Il rischio è quello di imporre extracosti che si ripercuoterebbero sull' efficienza del sistema e

anche sulle società concessionarie». « Un conto è adempiere a un obbligo di armonizzazione europea, che non

crediamo possa discutersi, un altro è creare un ostacolo alla già difficile attività delle nostre Autorità di Sistema

Portuale » , chiude Stefano Messina, presidente di Assarmatori- Conftrasporto. - (massimo minella) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Tasse ai porti italiani, i sindacati: "Ricorrere alla Corte Ue"

Per Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti c'è una differenza sostanziale tra l'assetto portuale italiano e quello belga,
francese, olandese e spagnolo

L'attuale assetto portuale in Italia va salvaguardato e, se necessario, si

dovrebbe ricorrere alla Corte di giustizia europea per difendere un sistema

«sano e trasparente». Lo scrivono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti in un

comunicato congiunto, commentando la decisione della Commissione Ue di

dare all'Italia un anno di tempo per trovare il modo di tassare le sue Autorità di

sistema portuale, enti pubblici non economici. «La differenza tra le nostre

Adsp e quella dei paesi sui quali è già intervenuta la Ue», spiegano i sindacati

riferendosi ad altri Paesi che hanno dovuto fare negli ultimi anni dei correttivi

al proprio sistema fiscale portuale (Belgio, Francia, Olanda e Spagna), «è

sostanziale, lì c'è la gestione diretta delle aree portuali e nel contempo sono

loro stessi prestatori di servizi portuali a pagamento oltre a negoziare

direttamente il corrispettivo». Leggi anche : I porti italiani devono pagare le

tasse? Per i sindacati i porti non sono equiparabili a imprese, sono enti

pubblici, e i canoni demaniali non posso essere considerati utili, né quindi

essere tassati. Non operano a fini di lucro e non operano sul mercato in

regime di concorrenza «ma svolgono funzioni di affidamento e controllo» sui

servizi portuali. La decisione della Commissione Ue sull'Italia genera «forte la preoccupazione per la tenuta del nostro

sistema portuale, considerando la sua evidente strategicità nazionale oltre al conseguente stravolgimento della legge

84/94 che ne regola il contesto». «Si deve individuare continuano le tre sigle sindacali una soluzione volta a

salvaguardare l'attuale sistema e, se fosse necessario, si deve ricorrere alla Corte di Giustizia dell'Ue perchè il nostro

sistema è sano e trasparente, non si configura alcuna concorrenza sleale e merita il giusto e dovuto rispetto». La

decisione della Commissione Ue ha lo scopo di uniformare il sistema di tassazione portuale dei Paesi membri, in

modo da limitare la competizione interna e rendere più competitiva la portualità europea sul mercato. Secondo Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti la politica, con i vari governi che si sono succeduti negli anni, non si è impegnata abbastanza a

«difendere le sostanziali differenze tra i nostri porti e quelli degli altri paesi Ue, mettendo in forte discussione la natura

giuridica del nostro sistema di governance nonchè la tenuta degli investimenti in una infrastruttura di interesse

pubblico».

Informazioni Marittime
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Aiuti di Stato e porti italiani: storia di ritardi della politica, di divisioni in Assoporti e nel
cluster

GIOVANNA VISCO

Il triste epilogo sugli aiuti di Stato sbarca sulle banchine italiane in piena

pandemia, mettendo un punto a capo che cambia le prospettive della ripresa.

La decisione della Commissione Europea di procedere contro l' Italia per

avere esentato le Autorità di Sistema Portuale dal pagare l' imposta sul

reddito delle società (Ires) relativamente ai canoni di concessione incassati

per gli spazi demaniali, è ormai tratta, ma le sue radici affondano in una lunga

storia nostrana. Tutto ha inizio quando la legge di riforma 84/94 di

modernizzazione del modello portuale, di cui Francesco Nerli ricordandolo

con affetto e stima è stato artefice, cominciò a dare i suoi primi frutti più che

positivi, stimolando non solo iniziative sane ma anche istinti predatori e

speculativi. Crescevano anche le compagnie di navigazione marittima e le

voglie di eliminare la concorrenza e tagliare servizi a terra per aumentare i

profitti. Fu così che cominciarono a spuntare i credenti e i sacerdoti della

liberalizzazione e della privatizzazione dei porti italiani, che invece si erano

saldamente strutturati nel mercato regolato attraverso l' applicazione dei

principi di bene comune e di interesse generale dei traffici, dei territori e del

paese. Saldamente relazionati alle lobbie che popolano Bruxelles, officianti e chierichetti della nuova religione SpA,

iniziarono a picconare parti del sistema dei porti italiani, facendo scattare le sirene di allarme di molte banchine. Tra i

primi segnali, il tentativo di far estromettere i dipendenti delle Autorità portuali dal CCNL porti, aprendo la questione

sui meccanismi di adeguamento degli stipendi, che per la spending review erano stati bloccati ai dipendenti pubblici

inquadrati con il contratto degli statali. Contemporaneamente, si sollevavano spinte che avrebbero voluto introdurre

nei porti il lavoro esternalizzato delle cooperative, analogamente a quanto stava avvenendo nella logistica e negli

aeroporti, con il disastro che poi ne è risultato in termini di sfruttamento e dumping tra imprese, e ipotesi di libero

mercato per i servizi tecnico-nautici, tentando di demolire l' organizzazione ancillare e di interesse generale

conferitagli dall' ordinamento portuale. Tali varie trovate speculative si scontrarono subito con la comunità portuale

sana e con le caratteristiche strutturali dei porti italiani, che vantano una organizzazione complessa che tiene conto

dell' alta specificità e varietà di carichi, traffici e navi; dell' alta interferenza nei piazzali e nelle banchine di più soggetti

che rispondono ad organizzazioni ed imprese differenti; della forte specializzazione per garantire operazioni di

banchina fluide e in sicurezza, diurne e notturne, in spazi spesso ristretti e in condizioni meteo estremamente variabili.

Poi fu la volta dell' allora ministro Lupi , che sotto il vessillo della 'modernità', riunì un insieme di soggetti per la

maggior parte schierati verso la liberalizzazione e la privatizzazione, che avrebbero dovuto licenziare il nuovo modello

della portualità italiana. Fu un tripudio di convegni e di discussioni sulla opportunità o meno di trasformare le Autorità

portuali in SpA, per un progetto di riforma che poi fortunosamente abortì, per gli scandali politici che travolsero il

dicastero. Tuttavia, questo passaggio non fu indolore, creando una spaccatura profonda in Assoporti,  con

conseguente indebolimento della strategia portuale nazionale, che divenne tema dirimente e di contesa di politici di

diversi schieramenti locali e nazionali. Il terreno di scontro in Assoporti fu aspro, e per salvarne l' integrità associativa,

si divise a metà la durata di quattro anni del presidente in carica: i primi due furono coperti dallo spezzino Luigi Merlo ,

allora presidente del porto di Genova, e i secondi dall' ischitano Pasqualino Monti , allora presidente del porto di
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Civitavecchia. Da quel momento l' associazione sembra che non sia riuscita ancora a recuperare una piena visione

collegiale della portualità, spesso appare più ideologicamente dedita a ragionamenti spezzettati di impronta tecnico-

burocratica, anziché protendere ad elaborazioni
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di ampio respiro e di visione strategica sulla direzione logistica da dare al sistema portuale, uno dei più strategici

del paese sotto il profilo culturale, economico, occupazionale. Poco prima che pervenisse la decisione di Bruxelles, si

era assistito all' esito, di segno opposto, della battaglia sulla autoproduzione nei porti, giunta all' approvazione in

Parlamento di una norma di civiltà che lo vieta, eccetto condizioni straordinarie, impedendo il dumping sulle banchine.

Sull' autoproduzione si sono generati conflitti non sanati e ancora in corso, che palesano i forti interessi armatoriali a

issare sulle banchine la bandiera di compagnia. Un processo questo che sta investendo in varia misura molti porti a

livello globale, e che necessariamente deve essere governato per salvaguardare la polifunzionalità e l' uso delle

infrastrutture portuali da parte di tanti utilizzatori diversi e concorrenti. L' interesse speculativo armatoriale, in altra

parole, comporta la necessità di mettere in sicurezza il carattere pubblico e di interesse generale strategico dei porti,

salvaguardandoli al tempo stesso, dal trascinamento nelle vicende alterne di singole società di navigazione. In questo

senso andrebbe presa in considerazione, nel novero delle risposte possibili, una estensione ad altri porti del modello

triestino, che limita la partecipazione azionaria nei terminal degli armatori al 51%, come avanzato pubblicamente dal

presidente di Assiterminal, Luca Becce. I porti sono infrastrutture altamente specializzate che legano nei mercati il

mare alla terra, creando sviluppo economico dei territori ed occupazione di qualità, animati da operatori spesso molto

diversi tra di loro che hanno bisogno di regole e di governance vigili e attente, impedendo che i porti si trasformino in

liberi campi in cui far scorrazzare lo speculatore di turno. Ancor di più in Italia, paese che è quasi un' isola distesa nel

Mediterraneo, mare denso di ricchi traffici commerciali, geo-politicamente ed economicamente tra i più strategici per

l' Europa e a livello globale. Dunque le Autorità di sistema portuale, enti pubblici non economici, hanno proprio questo

compito: vigilare e regolare e non certo di fare business, e per questo non possono pagare l' Ires, perché sono esse

stesse un pezzo di Stato. Come spiega bene il consulente giuridico Gaudenzio Parenti , in un suo intervento su

ShipMag , la natura giuridica della AdSP 'non essendo proprietarie dei beni demaniali, (le AdSP) si limitano ad

amministrare gli stessi nell' esclusivo interesse pubblico e dello Stato italiano' assegnando 'porzioni del demanio con

modalità nettamente differenti da quelle di un locatore privato' non potendo determinare l' importo del canone

demaniale, che riscuotono dalle imprese concessionarie per conto dello Stato. Una differenza sostanziale rispetto all'

ordinamento dei porti nord europei, come notato da Zeno D' Agostino, vicepresidente di Espo, European Sea Ports

Organisation, l' organizzazione dei porti dell' Unione Europea, e alla guida dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Orientale , sulla normativa UE relativa alla tassazione dei porti, che è conformata al modello basato sulla

corporatisation , della portualità nordeuropea di Amburgo, Anversa e Rotterdam, profondamente diverso da quello del

Sud Europa e dell' Italia, aggiungendo che i paesi che finora si sono adeguati alle richieste della Commissione,

partono da differenti premesse: il Belgio nella sua normativa prevede che i porti appartengano alle imprese,

analogamente a quelli del Nothern Range; la Spagna dopo essersi adeguata visti gli effetti sta cercando di fare

marcia indietro e Bilbao ha aperto un contenzioso con la Commissione; in Francia, invece, i porti non sono del

demanio, ma proprietà delle Authority. (Estratto da Huffpost ) Come rileva i l giurista Francesco Munari in un

intervento su ShipMag , la Commissione ha fatto un copia e incolla di precedenti decisioni verso altri paesi in cui vige

un regime diverso da quello italiano, e adesso nello stadio ultimativo della procedura a cui si è giunti, incredibilmente 'l'

Italia ancora non ha spiegato alla Commissione perché le nostre pubbliche amministrazioni portuali non devono

pagare tasse sulle tasse'. Ma è anche sconcertante che il governo pensi di essere ancora nella fase in cui si possa

dialogare per salvare il salvabile, se come avverte Munari scrupoloso conoscitore di queste materie, il gioco ormai è

concluso e si è fuori tempo massimo per qualsiasi tentativo politico, e adesso non resta altro che scandagliare ed

esaminare attentamente tutta la normativa europea sugli aiuti di stato, per una risposta appropriatamente tecnica. Più

realistico sarebbe impugnare la decisione in Corte di Giustizia, ma con la voglia politica e giuridica di vincere questa
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battaglia, 'avendo l' Italia ragione da vendere'. In altre parole basta con le chiacchiere e altre perdite di tempo. Nei tre

interventi di D' Agostino, Munari e Parenti corre un pensiero condiviso sul pericolo che una deriva verso le

privatizzazioni a seguito di questa procedura fiscale sia purtroppo molto serio, con grave portato di sconvolgimenti
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ed incertezze giuridiche e di programmazione per l' intera logistica nazionale ed europea, anche sotto il profilo della

c oncorrenza portuale. Proprio su questo punto D' Agostino ha posto l' accento sulle differenze fondamentali tra Nord

e Sud dell' Europa : mentre il Nord Europa è stato un mercato chiuso ed omogeneo almeno fino alla Brexit, nel Sud

Europa invece i porti quotidianamente devono avere a che fare con la concorrenza aggressiva dei porti nordafricani a

base di norme e costo del lavoro. Tanger Med e Port Said regalano aree intere agli investitori e non applicano le

tasse, mentre Algeria e Tunisia stanno costruendo altri mega porti. 'il concorrente di Gioia Tauro non è Rotterdam o

Anversa, ma il Nord Africa'. Poi c' è il Pireo, che nonostante sia parte dell' Unione Europea, sta godendo di massicci

investimenti del colosso statale cinese Cosco, che gli ha fatto quadruplicare i traffici in pochi anni. Spiega Munari che

la richiesta della Commissione Europea non è solo tema fiscale , ma coinvolge profondamente la natura pubblica dei

porti italiani, il sistema di governance ad essi relativo, i rapporti tra regolatori e imprese concessionarie, il rischio di

qualificare le Adsp come imprese con implicazioni drammatiche anche dl punto di vista dell' Antitrust. I risvolti pratici di

tale scombussolamento, trovano esemplificazione nella affermazione di Zeno D' Agostino: 'Domani il governo italiano

vorrà investire in un porto italiano dovrà passare per Bruxelles che potrà opporsi, ma se a voler investire sarà un

colosso pubblico cinese lo potrà fare, perché considerato soggetto imprenditoriale. 'Qui rischiamo che le imprese

cinesi o di altri paesi piene di soldi pubblici entrino in casa nostra per fare quello che a noi non viene più consentito.

Attenzione!'.

Ship Mag

Primo Piano



 

domenica 06 dicembre 2020
[ § 1 6 7 9 8 9 8 2 § ]

Maresca: "La soluzione c' è per salvare il ruolo delle Autorità portuali. L' intesa Delrio-
Vestager del 2017"

Prof. Maurizio Maresca

E così saremmo allo show down nella contesa (sic.!) fra Autorità europee ed

Autorità nazionali sulla natura e funzione, secondo il diritto europeo (art. 101,

Tfue), delle Autorità portuali italiane . Ricordiamo brevemente il caso:

secondo la Commissione Europea , le Autorità portuali italiane sono a tutti gli

effetti 'imprese' perché, seppure chiamate a svolgere alcune funzioni

pubblicistiche, svolgono anche molte funzioni commerciali o che rilevano dal

punto di vista della concorrenza fra i porti. Sul tema della nozione di impresa

ex art.101, uno dei più controversi (anche se mi pare da quasi vent' anni

connotato da condivisi elementi valutativi grazie alla ricostruzione della Corte

di Giustizia ), iniziai a scrivere in gioventù: ma l' esperienza sul campo aiuta

molto e consiglia di valutare ogni fattispecie in concreto e nel confronto con le

Autorità europee . Mi sono occupato di questa procedura come membro della

Struttura di Missione del ministero delle Infrastrutture e dei Trasport i con i

colleghi Angela Bergantino , Mauro Bonaretti (allora capo di gabinetto),

Stefano Zunarelli e Enzo Marongiu (responsabile dell' ufficio competente della

rappresentanza permanente del nostro Paese a Bruxelles) con il diretto e

costante coinvolgimento del ministro Graziano Delrio . A seguito di una lunga trattativa, approfondita e colta, con i

nostri colleghi della DG Concorrenza , Gert Jan Kopman , Carl Soucup , Harold Nyssens , Antonio Caruso e Christina

Siaterli , funzionari che stimo molto per la loro professionalità e intelligenza (la Siaterli è probabilmente fra i più seri

studiosi in Europa in materia di fiscalità applicata agli aiuti di Stato), si giunse ad un punto comune: che il ministro

Delrio e la commissaria Vestager , in una riunione a Bruxelles il 5 luglio 2017, considerarono coerente con l' interesse

generale e quindi prospettabile rispettivamente al Governo italiano e alla Commissione . Il professore Maurizio

Maresca Anche avuto riguardo alla giurisprudenza della Corte in materia di amministrazioni portuali , e quindi alle

vicende spagnole, francesi ecc., si immaginò una soluzione, fortemente raccomandata dalla Rappresentanza

Permanente, secondo la quale si sarebbe dovuto dividere idealmente il bilancio delle Autorità portuali : da una parte l'

attività non autoritativa , che concerne tutte le attività di impresa inclusa la messa a disposizione delle aree portuali

(per il diritto europeo la concessione demaniale è equiparata ad un contratto di locazione - ed è questa una delle

ragioni per la quale la DG Concorrenza fino ad oggi non ha mai obbiettato all' estensione delle concessioni senza

gara); dall' altra parte l' attività istituzionale in senso proprio, nell' ambito della quale si deve includere la funzione

autoritativa e quella sulla realizzazione delle infrastrutture. Una soluzione che pare ragionevole se si considera il

rischio in gioco. Infatti, se l' interpretazione della Commissione (oltretutto condivisa dall' autorità garante della

concorrenza e del mercato, da vari giudici di merito e dalla stessa Avvocatura dello Stato - che, ricordiamolo, assume

in giudizio la difesa dello Stato anche davanti ai giudici del Lussemburgo- ) fosse confermata dalla Corte Europea , l'

Autorità portuale , non solo sarebbe 'impresa' sotto il profilo tributario, ma lo sarebbe sotto ogni profilo: non potendo

neppure essere beneficiaria dei trasferimenti pubblici dello Stato, ad esempio per la costruzione delle infrastrutture, se

non previa autorizzazione della Commissione Europea ex art. 108, Tfue e ricorrendone i presupposti. Insomma,

anche alla luce dei precedenti, la Struttura di Missione consigliò al ministro di pervenire ad una intesa con la

Commissione Europea per delimitare il perimetro dell' attività imponibile e per salvare il ruolo dell' Autorità portuale (l'
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autorizzazione all' esercizio delle attività di impresa, la promozione internazionale e, specialmente, la costruzione

delle infrastrutture). Una scelta prudente tanto più che alcune Autorità portuali svolgono un ruolo molto incisivo nel

mercato dei traffici, talora ponendosi come veri e propri coordinatori della
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comunità portuale. L' interruzione del governo Gentiloni ebbe l' effetto di interrompere la trattativa con la

Commissione Europea , anche se, a quanto mi risulta, sia il ministro Toninelli sia il ministro de Micheli , come lo

stesso ministro Amendola e la Rappresentanza Permanente , hanno costantemente mantenuto ed alimentato un

dialogo costruttivo.
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Crociere, in agenda 121 scali nel 2021 Trieste prepara l' anno della riscossa

Costa e Msc pronte a trainare Ttp, Covid permettendo, verso un +36% rispetto al 2019. E non mancano le new entry

BENEDETTA MORO

L' anno da record per Trieste Terminal Passeggeri doveva essere il 2020.

Con il prossimo anno, però, si volta pagina, Covid permettendo, perché la

società che ha in concessione la Stazione Marittima con due ormeggi, cui si

aggiungono quello del Molo IV e quelli sulle Rive proprio davanti a piazza

Unità e sul Molo Audace, si rimette in gioco, lavorando su un calendario di

arrivi che, se le condizioni sanitarie lo permetteranno, ha il sapore della

rivincita. Lo fa ben sperare il numero di scali previsti nel 2021: se ne contano

121 con un incremento quindi del 36% (+43) rispetto al 2019. Non solo:

Trieste diventerà per l' intera stagione home port, contemporaneamente, di

ben tre compagnie anziché una sola: Costa Crociere, Msc e Tui. Sono in

particolare le prime due, che peraltro partecipano con il 35% in Tami, la

controllante privata di Ttp, destinate a fare la parte del leone, raggiungendo il

capoluogo giuliano ogni settimana fino a ottobre e triplicando le toccate

rispetto all' anno scorso. Un' amara notizia per Venezia, che resta così di

nuovo a bocca asciutta. Colpa probabilmente del movimento No Grandi

Navi, che lo scorso agosto ha fatto fuggire i colossi dopo aver minacciato di

boicottare la ripresa del traffico passeggeri. Ma per Alberto Grimaldi, responsabile tecnico di Ttp, non c' entra: «Le

città e le aree limitrofe rispetto a Trieste offrono ai passeggeri un' ampia possibilità di scelta su cosa visitare. A livello

turistico il capoluogo, che è di respiro internazionale, sta aumentando notevolmente l' appeal e le compagnie sono

attente a questo aspetto. Inoltre quelle che hanno portato le navi qui hanno avuto feedback positivi dai propri clienti.

Pertanto ritengo che questo possa essere il motivo principale». Tornando ai numeri, nel 2019 Costa aveva raggiunto il

capoluogo giuliano 11 volte, che nel 2021 diventeranno appunto 35. Si riferiscono di fatto a Luminosa, che ormeggerà

da fine febbraio, mentre Deliziosa, attesa comunque il 27 febbraio, non è detto che torni. Sono in corso delle trattative

per nove nuove toccate, presumibilmente dal 6 marzo in poi, ma il gruppo crocieristico italiano deve ancora

esprimersi in merito. Certo è che se decidesse per il sì, i numeri di Ttp nel 2021 potrebbero crescere ulteriormente.

Anche Msc con Opera aumenterà le toccate, da sette a 31. La compagnia tedesca Tui invece tornerà con la Mein

Schiff 5 (11 scali) da giugno, due volte al mese. All' incirca il 10% del traffico crocieristico del 2021 lo si deve inoltre

ad alcune navi che finora non avevano mai raggiunto il capoluogo giuliano. Ormeggerà alla Stazione Marittima per la

prima volta a maggio la Celebrity Edge della Celebrity cruises. Seguirà la Cristal Simphony a settembre: Trieste anche

in questo caso è home port della compagnia, ma la nave farà una sola toccata. Stessa cosa per la Rotterdam della

Holland Amercan Line, che ha scelto il capoluogo giuliano come porto d' inaugurazione ad agosto. Novità anche per

la compagnia Silversea Cruises con Silver Moon e Silver Shadow da aprile. Spazio poi per Azamara cruises con la

Journey e la Quest. Ad aprile invece arriverà Azura della P&O (sei scali) con operazioni di transito infrasettimanali fino

a ottobre. Gran rientro anche per Marella Cruise, che anziché con Marella Celebration approderà da giugno con

Marella Explorer e Marella Discovery otto scali contro i sei del 2019). L' Adriatico nostrano è destinato infine ad

accogliere tra giugno e ottobre pure maxi yacht di lusso con Sea Dream I e II (con una capienza di un centinaio di

passeggeri), Arethusa e infine, a luglio, la Evrima della Ritz Carlton Yacht.
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la necessità di nuovi spazi

La Marittima non basta Per i tamponi pre-imbarco si pensa al Porto vecchio

Trieste terminal passeggeri valuta l' uso del Centro congressi La possibile compresenza di due navi bianche alla
volta costringe a cercare alternative

B.M.

Quali saranno i protocolli sanitari e i test necessari per salire a bordo delle

navi bianche non è ancora dato a sapere, ma di certo serviranno strutture

adeguate per accogliere i tanti giganti del mare previsti dal calendario 2021.

E Trieste sta già pensando a un ventaglio di soluzioni logistiche in modo da

prevedere ogni scenario possibile. Le cose si faranno complesse quando i

d u e  o r m e g g i  d e l l a  S t a z i o n e  M a r i t t i m a  s a r a n n o  o c c u p a t i

contemporaneamente dalle navi Msc e Costa, secondo il calendario che si

sta approntando. In questo caso, se verranno applicate le misure di pre-

imbarco nazionali di inizio settembre, che prevedevano tampone per i

passeggeri e un' ora di attesa per l' esito, la Stazione Marittima non potrà più

essere l' unica struttura a svolgere questa attività, poiché non può ospitare più

di 500-600 persone. Si tratta di un numero definito in base alle misure di

distanziamento richieste. Per ovviare al problema, Trieste terminal

passeggeri sta cercando nuove soluzioni, stabilite anche in base al numero di

persone che potranno essere imbarcate (in autunno, prima dello stop,

viaggiava un quarto dei passeggeri rispetto alla capienza massima). «Il

nuovo centro congressi in Porto vecchio è una delle alternative prese da noi in considerazione - spiega l'

amministratore delegato Francesco Palmiro Mariani - ma ne stiamo vagliando altre. Dai numeri degli arrivi delle navi, il

prossimo anno potrebbe essere per noi incredibile, ma la situazione attuale non consente ancora di avere conferme,

quindi stiamo lavorando su più linee: Covid-free e presenza di Covid con crociere aperte». Pensare ad altre opzioni è

necessario, anche perché il centro congressi è già in predicato di diventare punto hub per i vaccini contro il

coronavirus dall' inizio del 2021. «Se a questo scopo non verranno occupati entrambi i magazzini, potremmo pensare

di richiederne uno per noi - aggiunge Mariani -. In ogni caso, qualsiasi sia la struttura, una parte di passeggeri eseguirà

i test alla Stazione Marittima e l' altra verrà trasferita da un' altra parte con i pullman e le guardie giurate in loco per i

controlli, affinché nessuno scenda, per poi tornare direttamente a bordo». L' idea del Porto vecchio risale al periodo

della Barcolana. «All' epoca avevamo già avuto l' ok per sfruttare il centro congressi - spiega Mariani -, solo che poi

avevamo dovuto spostare la Costa Deliziosa all' ormeggio 57, in Porto nuovo, perché era in corso la manifestazione

velica e quindi le attività previste le abbiamo espletate direttamente alla Stazione Marittima. In quell' occasione i

passeggeri avevano fatto lì le attività anti-Covid e poi erano stati trasportati appunto al 57». «Nel caso in cui i tempi

dei controlli sanitari venissero invece ridotti ad esempio a dieci minuti, cui aggiungere l' attesa del responso -

specifica infine Alberto Grimaldi, responsabile operativo di Ttp - anche in compresenza di due navi, basterebbe la

Stazione Marittima». --B.M. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sommariva ai saluti: «Costruite le basi della svolta a Trieste col lavoro al centro»

Il segretario generale dell' Authority si appresta a diventare presidente dello scalo di La Spezia. «Mi rivedrete di
certo»

l' intervista Diego D' AmelioArrivederci Trieste. Mario Sommariva lascerà a

giorni l' incarico di segretario generale del Porto, dopo essere stato scelto dal

governo per guidare lo scalo della Spezia. Il manager genovese attende l'

ufficialità, ma la decisione di Roma è presa e mette la parola fine al brillante

binomio costruito con Zeno D' Agostino. Ha trascorso quasi sei anni in

città. Che Trieste ha trovato e che Trieste lascia? Ho trovato una città

ricca di storia e spunti di interesse, un luogo anomalo per la natura di confine

e le sue peculiarità. Quando sono arrivato, la città era più ripiegata su sé

stessa, mentre oggi ha grande apertura. Credo che il porto abbia contribuito

in maniera importante a restituirle una dimensione internazionale. Com' è

cambiato il porto in questi anni? Con la nostra azione abbiamo cercato di

esprimere le grandi potenzialità che abbiamo trovato, valorizzando la

collocazione geografica, rilanciando i collegamenti ferroviari, puntando sul

Porto franco e sviluppando le infrastrutture previste dal piano regolatore.

Abbiamo attirato investitori internazionali grazie alla promozione di Zeno D'

Agostino. La chiave di volta è la trasformazione delle aree industriali

dismesse in terminal portuali. Il primo mandato ha creato i presupposti, grazie ad azioni di riforma e accordi

internazionali. Ora comincia la fase due delle prime realizzazioni, perché parliamo di processi decennali. Il ricordo più

bello e il più brutto? Il più bello sono lo sguardo e le lacrime di Mario Crismani, un operaio generico addetto allo

scarico di sacchi di caffè, che grazie alla nostra riorganizzazione del lavoro è stato trasformato in autista di trattore

portuale. "Mi avete fatto sentire di nuovo una persona", ci ha detto alla firma del contratto. E poi c' è piazza Unità

piena a giugno attorno a Zeno: un momento splendido che nasce dal ricordo più brutto, quando è arrivata la notizia

della decadenza del presidente. Lo sostituì per un mese nelle vesti di commissario, firmando l' accordo sulla

Ferriera... Passaggio di valore simbolico, perché esempio della riconversione industriale della città e il tassello chiave

della strategia che ha portato all' ingresso dei tedeschi di Hamburger Hafen nella Piattaforma logistica. Terminalisti e

lavoratori sottolineano le sue doti umane e d' ascolto. Come si crea armonia in un porto? Bisogna individuare

obiettivi condivisi e chiari, mettendo al centro l' interesse generale. E poi serve un lavoro quotidiano di ascolto di tutti i

soggetti, capire le motivazioni reali delle tensioni e fare sintesi. È un lavoro di grande pazienza, che non si fa in poco

tempo. Ha sempre messo al centro il tema del lavoro... La Costituzione parte dal lavoro, valore fondativo della nostra

convivenza e della società. Il lavoro e le persone sono la prima infrastruttura del porto: non hai servizi ed efficienza

senza qualità del

Il Piccolo

Trieste



 

lunedì 07 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 6 7 9 8 9 8 6 § ]

lavoro. Per questo è nata l' Agenzia per il lavoro del Porto? Volevamo collaborazione fra tutte le componenti del

porto. Abbiamo creato regole nuove e uno strumento come l' Agenzia, che superasse precedenti situazioni

fallimentari. In porto la flessibilità del lavoro è fondamentale ma va coniugata con la stabilità: l' Agenzia cerca di dare

soluzione all' ossimoro, unendo lavoro a chiamata e retribuzioni dignitose. La sua è una vita a sinistra. È possibile

fare il manager e tenere fermi certi valori? Assolutamente sì, quando si perseguono obiettivi di carattere generale, il

bene comune. Pensare che il tema della giustizia sociale sia importante, non preclude il cercare soluzioni efficienti e

produttività, che non necessariamente devono coniugarsi con l' ingiustizia. L' economia non deve essere contrapposta

alle persone e su questo papa Francesco ci sta dando insegnamenti importanti. Lei e D' Agostino insistete sul ruolo

della mano pubblica... Viviamo in un tempo nuovo e non siamo soli ormai. Merkel, Biden, von der Leyen, Macron: il

mondo si sta rendendo conto che, nel periodo drammatico della pandemia, una forte e coraggiosa presenza pubblica

è l' unica che può correggere storture che il mercato da solo non sa sistemare. Il nostro approccio sui collegamenti

ferroviari è stato di offrire un servizio pubblico come quello di Adriafer, per dar modo ai privati di sviluppare le loro

attività. Non era così quando si pensava di privatizzare Adriafer, ma gli investimenti in arrivo ci danno ragione. Dicono

che il presidente sia affranto per la perdita: in Autorità portuale lei ha la fama dell' insostituibile. Il rapporto con Zeno è

stato speciale: unità profonda nata attorno alla visione comune del futuro del porto. Fra noi c' è grandissima stima e

molto affetto, rafforzati ancora dopo il provvedimento dell' Anac. Quanto a me, è banale dire che nessuno è

insostituibile, ma ognuno ha caratteristiche uniche. Serve una nuova organizzazione, ma in Autorità ci sono le risorse:

avrei fallito se non avessimo prodotto rinnovamento con molti quadri giovani. Il futuro sono loro, non io. D' Agostino

ha scelto il sostituto? Non mi risulta. Che farà alla Spezia e che differenze ci sono con Trieste? È un porto

tirrenico, molto diverso, votato al traffico nazionale e non europeo. Trieste compete con Capodistria, mentre sul

Tirreno in duecento chilometri ci sono La Spezia, Livorno, Genova e Savona: c' è competizione forte ma anche

volumi importanti da attrarre. Mi impegnerò sull' integrazione tra porto e città, affinché il territorio viva il porto come

volano di sviluppo. Intanto Bruxelles insiste per cancellare le esenzioni fiscali, ma sta per erogare il Recovery

Fund. Che ne pensa? È un' azione schizofrenica. Il tema degli aiuti di Stato, in tempi di Covid, è affrontato in modo

molto diverso da quando due anni fa è partita l' azione contro le esenzioni fiscali. Dobbiamo dirci che il mondo è

cambiato e ricordare che certe decisioni sono state prese su spinta dei porti del Nord Europa, che non sono più i soli

a contare. Il Recovery può essere una grande occasione ed è l' evidenza che lo Stato deve intervenire in economia

per raddrizzare la crisi. Conte ha detto che sul piano portuale Trieste è riferimento assieme a Genova: ci siamo fatti

trovare pronti con una progettualità di qualità e spero ne ricaveremo importanti soddisfazioni. Si definisce un

nomade. La rivedremo qui di nuovo? Trieste la porto nel cuore. Sono stati anni indimenticabili. Mi rivedrete

certamente, perché il rapporto con Trieste non si può dimenticare e rimarrà per sempre.

Il Piccolo

Trieste
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una carriera iniziata a genova

La scalata dell' ex facchino arrivato in città nel 2015

Prima il passaggio al ruolo di impiegato in Liguria, dal 2006 al 2014 a Bari con lo stesso compito svolto poi nel
capoluogo Fvg

D.D.A.

Da facchino a presidente. La storia lavorativa di Mario Sommariva comincia

a vent' anni sulle banchine del porto di Genova e arriva all' apice con la

nomina alla guida dell' Autorità portuale della Spezia. Il manager pubblico

chiuderà la carriera sul Tirreno, dopo aver lavorato per quasi quindici anni sull'

Adriatico (prima a Bari e poi a Trieste) ed essere stato a lungo dirigente della

Cgil nel settore dei trasporti. Sommariva è stato nominato segretario

generale del Porto di Trieste nel 2015, quando il presidente Zeno D' Agostino

lo ha scelto come braccio destro nel tentativo di rilanciare lo scalo dopo la

riforma delle Autorità portuali. E mentre il numero uno assicurava proiezione

internazionale e relazioni, Sommariva ha presidiato il porto pancia a terra,

con la delega "totale" di D' Agostino. A Trieste il manager ligure è stato anche

presidente dell ' Agenzia del lavoro portuale e, nel giugno scorso,

commissario straordinario dell' Authority per poco meno di un mese,

sostituendo momentaneamente D' Agostino dopo la decadenza decisa dall'

Anac e annullata dal Tar. Prima dell' esperienza a Nordest, Sommariva è

stato segretario generale dell' Autorità portuale di Bari dal 2006 al 2014. Gli

albori lo vedono invece passare rapidamente da facchino a impiegato di Costa a Genova, mentre dal 1989 al 2003, è

stato coordinatore e segretario nazionale del settore marittimo della Filt Cgil. È arrivato a Trieste diplomato e se ne

va con in tasca il titolo di dottore in Gestione giuridica dell' impresa. Il cambio in corsa dei requisiti necessari per la

nomina a segretario generale lo ha infatti costretto a laurearsi per ottenere il rinnovo nel 2019. --D.D.A. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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il segretario generale guiderà LO SCALO DI la spezia

Sommariva: «Le aree dismesse diventino terminal portuali»

Finisce il binomio con D' Agostino, il suo ultimo atto le concessioni a Portorosega: «La trasformazione degli ex siti
industriali sono la chiave di volta per il rilancio»

DIEGO D' AMELIO

Arrivederci. Mario Sommariva lascerà a giorni l' incarico di segretario

generale del Porto di Trieste - diventato Autorità d i  sistema assieme a

Portorosega, per il quale ha definito le concessioni trattando con le diverse

imprese, una "mappa" che attende l' ultimo scoglio delle osservazioni e dei

possibili ricorsi - dopo essere stato scelto dal governo per guidare lo scalo

della Spezia. Il manager genovese attende l' ufficialità, ma la decisione di

Roma è presa e mette la parola fine al binomio con Zeno D' Agostino. Com'

è cambiato il porto in questi anni? Con la nostra azione abbiamo cercato di

esprimere le grandi potenzialità che abbiamo trovato, valorizzando la

collocazione geografica, rilanciando i collegamenti ferroviari, puntando sul

Porto franco e sviluppando le infrastrutture previste dal piano regolatore.

Abbiamo attirato investitori internazionali grazie alla promozione di D'

Agostino. La chiave di volta è la trasformazione delle aree industriali

dismesse in terminal portuali. Il primo mandato ha creato i presupposti, grazie

ad azioni di riforma e accordi internazionali. Ora comincia la fase due delle

prime realizzazioni, perché parliamo di processi decennali. Terminalisti e

lavoratori sottolineano le sue doti umane e d' ascolto. Come si crea armonia in un porto? Bisogna individuare

obiettivi condivisi e chiari, mettendo al centro l' interesse generale. E poi serve un lavoro quotidiano di ascolto di tutti i

soggetti, capire le motivazioni reali delle tensioni e fare sintesi. È un lavoro di grande pazienza, che non si fa in poco

tempo. Ha sempre messo al centro il tema del lavoro... La Costituzione parte dal lavoro, valore fondativo della nostra

convivenza e della società. Il lavoro e le persone sono la prima infrastruttura del porto: non hai servizi ed efficienza

senza qualità del lavoro. Per questo è nata l' Agenzia per il lavoro del Porto? Volevamo grande collaborazione fra

tutte le componenti del porto. Abbiamo creato regole nuove e uno strumento come l' Agenzia, che superasse

precedenti situazioni fallimentari. In porto la flessibilità del lavoro è fondamentale ma va coniugata con la stabilità: l'

Agenzia cerca di dare soluzione all' ossimoro, unendo lavoro a chiamata e retribuzioni dignitose. Lei e D' Agostino

insistete sul ruolo della mano pubblica... Non siamo soli ormai. Viviamo in un tempo nuovo. Merkel, Biden, von der

Leyen, Macron: il mondo si sta rendendo conto che, nel periodo drammatico della pandemia, una forte e coraggiosa

presenza pubblica è l' unica che può correggere storture che il mercato da solo non riesce a sistemare. Il nostro

approccio sui collegamenti ferroviari è stato di offrire un servizio pubblico come quello di Adriafer, per dar modo agli

operatori privati di sviluppare le proprie attività. Non era così quando si pensava di privatizzare Adriafer, ma gli

investimenti in arrivo ci danno ragione.
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D' Agostino ha scelto il sostituto? Non mi risulta. Che farà alla Spezia? È un porto tirrenico, molto diverso,

votato al traffico nazionale e non europeo. Trieste compete con Capodistria, mentre sul Tirreno in duecento chilometri

ci sono La Spezia, Livorno, Genova e Savona: c' è una competizione forte ma anche volumi molto importanti da

attrarre. Dovrò impegnarmi sull' integrazione tra porto e città, affinché il territorio viva sempre di più il porto come

volano di sviluppo. -© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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porto di genova

Adeguamento della tariffa, dai terminal ok alla Culmv

ALBERTO QUARATI

Genova Sembra avviarsi a conclusione la vicenda dell' approvazione dell'

aggiornamento al Piano di risanamento della Compagnia Unica dei lavoratori

portuali dello scalo genovese: questa mattina si terrà la commissione

consultiva dell' Autorità di sistema portuale, dove sarà centrale il parere

positivo al documento di terminalisti e sindacati, e poi il comitato di gestione

dell' Authority, che dovrebbe quindi varare il Piano, con il via libera all'

erogazione di strumenti partecipativi (in pratica, un' obbligazione emessa dalla

Culmv e pagata dall' Adsp), per un importo massimo di 9,6 milioni di euro, di

cui 6,8 da sottoscrivere per coprire lo squilibrio patrimoniale della Compagnia

nel bilancio 2019 (a fronte di un fatturato di 57,3 milioni di euro) che dopo i

passaggi in Authority sarà portato all' assemblea Culmv. I terminalisti, a

seguito di incontri che si sono susseguiti nella settimana appena trascorsa,

interni e con le istituzioni (Regione Liguria e Adsp, ancora ieri pomeriggio e

questa mattina) hanno trovato l' accordo per il pagamento dell' adeguamento

tariffario da circa 800 mila euro, ma vogliono arrivare a una sintesi comune

nell' accordo quadro da siglare con la Compagnia, che andrà a incidere sino al

2023, fra le altre cose, nella programmazione degli avviamenti al lavoro dei camalli, nella rilevazione e addebito delle

trattenute fra terminal e Culmv, nella definizione delle percentuali di acconto sul lavorato mensile e del saldo, oltre che

nell' individuazione della tariffa di riferimento; ma anche su questioni più meramente organizzative, come il numero

delle persone inviate a lavorare nei terminal, e i sistemi per certificare la loro presenza sul luogo di lavoro. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il porto

Piano Culmv trattativa finale oggi il verdetto

di Massimo Minella Un' intera domenica passata a trattare per trovare l'

intesa e procedere, oggi, con i sigilli ufficiali di commissione consultiva e

board dell' autorità di sistema. Sono da poco passate le due quando il

presidente Paolo Signorini imbocca la discesa di San Lorenzo e accelera il

passo, confidando che l' abbrivio della strada inclinata lo agevoli per

chiudere la complessa trattativa per i terminalisti. Nessun commento, ma

solo la speranza di arrivare a un' intesa che consenta al porto di proseguire il

suo cammino. l a pagina 4.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

lunedì 07 dicembre 2020
Pagina 4

[ § 1 6 7 9 8 9 9 2 § ]

i l lavoro

Piano Culmv, avanti tutta oggi il verdetto finale nel board di San Giorgio

Ieri ultimo confronto in conference call fra il presidente dell' authority Signorini e i terminalisti stamattina la
commissione consultiva, poi il comitato per chiudere la partita del bilancio 2019

di Massimo Minella Un' intera domenica passata a trattare per trovare l'

intesa e procedere, oggi, con i sigilli ufficiali di commissione consultiva e

board dell' autorità di sistema. Sono da poco passate le due quando il

presidente Paolo Signorini imbocca la discesa di San Lorenzo e accelera il

passo, confidando che l' abbrivio della strada inclinata lo agevoli per

chiudere la complessa trattativa per i terminalisti. Nessun commento, ma

solo la speranza di arrivare a un' intesa che, evitando una nuova stagione di

conflittualità, consenta al porto di proseguire il suo cammino. Come ribadito

ai privati anche dal governatore Giovanni Toti, sarebbe devastante fermare

proprio adesso uno scalo dentro al quale ci sono investimenti per oltre due

miliardi di euro. Il porto sta, come tutto il resto, pagando caro il prezzo dell'

emergenza sanitaria diventata economica e sociale. Ma non si  è mai

fermato, nemmeno un minuto. E questo grazie proprio ai due soggetti,

terminalisti e Compagnia Unica, che stanno cercando da mesi un' intesa

economica per chiudere il bilancio 2019 dei soci di San Benigno. I privati non

hanno fermato i loro investimenti e tenuto operativi tutti i terminal; la Culmv

ha continuato a fornire i suoi servizi con la stessa professionalità e flessibilità di sempre, elementi che ne hanno fatto

una forza vitale per lo scalo. Senza la possibilità di attingere alla Culmv nei momenti di necessità, i terminalisti

dovrebbero farsi carico di costi fissi alla lunga difficilmente sostenibili. È altrettanto vero che privati e authority

rivendicano un efficientamento della Culmv, che è contenuto dentro a quel piano scritto due anni fa e appena

riaggiornato. La strada fra le due parti in gioco, con la mediazione dell' authority, può tornare a riunirsi solo attraverso

un adeguamento tariffario che permette di chiudere in pareggio, bilanciando costi e ricavi, l' esercizio 2019 dei soci di

San Benigno. Per il 2020 e il 2021, anni inevitabilmente segnati dal virus, saranno messi in campo strumenti finanziari

in grado di garantire stabilità alla Compagnia, evitando di aprire ogni anno infiniti confronti per arrivare a chiudere i

bilanci. Ma adesso il nodo da sciogliere riguarda il 2019. I conti, si diceva prima, ancora non tornano. Eppure questo

accade nell' anno record delle giornate di lavoro della Culmv. Ergo, anche sul fronte dell' organizzazione del lavoro le

cose vanno riviste, sistemate, rese più efficienti e migliorate. Si può fare, si deve fare proprio all' interno di quel

pacchetto di provvedimenti che si prepara ad andare all' esame degli organi di governo di Palazzo San Giorgio. Ieri

pomeriggio se n' è discusso a lungo, e non è detto che non sia necessario anche un affinamento della materia

stamattina, prima dell' apertura della commissione consultiva convocata alle 11,30. Dal fronte dei terminalisti,

coordinato con pazienza dal presidente Beppe Costa, non sono mancate le differenti valutazioni sul caso, con una

parte già propensa a raggiungere l' intesa con la Culmv attraverso l' adeguamento tariffario e una parte ancora critica.

Il tempo per l' accordo è però scaduto, visto che oggi si vota il piano della Culmv. E votarlo senza poter leggere al suo

interno l' adeguamento tariffario sul bilancio 2019 rischierebbe di gettare il porto in una situazione complicata. In caso

di via libera al pacchetto completo, invece, la Culmv potrebbe finalmente rimettere in moto l' iter per l' approvazione

del bilancio, nel rispetto dei tempi tecnici. Tenuto conto che si deve anche acquisire sul piano il parere del ministero

dei Trasporti, l' appuntamento con l' assemblea sarebbe inevitabilmente a gennaio. Ma questo, ovviamente, non è un

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Culmv, alle 14 vertice a Palazzo San Giorgio

di Maurizio Rossi domenica 06 dicembre 2020 GENOVA - Si terrà alle ore 14

un incontro a Palazzo San Giorgio a Genova per cercare di trovare l' accordo

tra Culmv e terminalisti sotto la sovrintendenza dell' Autorità del sistema

portuale (Adsp). Va ricordato che la Culmv per chiudere il bilancio 2019 deve

coprire una perdita di gestione di circa 850mila euro, noccioline confronto agli

affari da centinaia di milioni di alcuni terminalisti e operazioni ancora sotto la

lente di ingrandimento che dovrà valutare il tar per esposti di concorrenti. Oggi

i vertici dei terminalisti rappresentati da Alberto Casali e Leopoldo Da

Passano saranno seduti da una parte del tavolo, dall' altra il Console della

compagnia Antonio Benvenuti. Nessuno comprende un irrigidimento dei

terminalisti in un momento così difficile per tutti e per un importo per loro

davvero risibile. Sembra più una prova di forza, di principio peraltro proprio

ora che c' è una svolta chiara. L' Adsp infatti innanzitutto può coprire il passivo

patrimoniale creatosi negli anni che ammonta a circa 2 milioni, può farlo in

virtù proprio della normativa vigente ma solo se la Compagnia non è in uno

stato di fallimento e se venga scritto un regolamento di risanamento come

previsto dall' art 17 della 84/94. Il piano di risanamento è chiaro, ma è indispensabile la cooperativa della perdita di

gestione di 850mila euro affinchè l' Adsp presieduta da Paolo Emilio Signorini domani possa approvare il bilancio

preventivo dove sarebbero inseriti i 2 milioni a copertura delle perdite patrimoniali pregresse. Aldo Spinelli intanto fa

sapere che lui non parteciperà alla discussione ma domani provvederà direttamente a pagare la sua quota alla Culmv.

Mentre il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti dice a chiare lettere ai terminalisti che al di là di eventuali ragioni

su alcuni punti nel rapporto tra Culmv e loro, il momento scelto è decisamente sbagliato e invita a chiudere ora l'

accordo e poi a sedersi al tavolo a gennaio avendo davanti diversi mesi per limare le reciproche posizioni. In porto ci

sono state tutte le proroghe senza che si sia applicato il regolamento dell' 84/9 4 perché insabbiato nei cassetti del

ministero da anni e tale situazione ha consentito ai terminalisti di richiedere le proroghe di fatto senza passare da vere

gare europee ma promettendo investimenti che poi in molti casi non sono mai stati fatti come nel caso della Spezia.

È un sistema sbagliato purtroppo che ha fatto sì che le banchine restassero agli stessi che poi hanno potuto con

rinnovi di decenni valorizzare a dismisura i valori per poi venderli a fondi di investimento o fare fusioni da centinaia di

milioni di euro grazie a interpretazioni messe in discussione anche da ricorsi al tar di altri terminalisti. Oggi speriamo

che intanto si chiuda questa partita per poi vedere come si evolveranno gli altri equilibri in ambito portuale che

riguardano anche tutta la città e non solo i diretti interessati. Approfondimenti Culmv, terminalisti pronti allaccordo.

Signorini: "Vigili su gestione pi efficiente" La Culmv ha gi perso il 40% delle chiamate, il Console: "Noi restiamo al

lavoro" Incidente sul lavoro, lavoratore Culmv trasportato al San Martino in codice rosso Culmv, un altro nulla di fatto:

la riunione decisiva slitta a venerd Culmv, altra fumata nera: la riunione decisiva spostata a domani.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Terminal e Culmv verso l' accordo. Signorini: "Non il momento delle divisioni"

GENOVA - " Domani dobbiamo approvare il bilancio dell' Autorità di Sistema ,

oggi è il giorno utile per chiudere l' accordo con i terminalisti sulla Culmv":

parole di Paolo Emilio Signorini prima del vertice organizzato da Palazzo San

Giorgio. La partita del risanamento della Compagnia Unica è un parto durato

mesi che si è proungato anche per tutta questa settimana: prima il comitato

portuale di lunedì, poi l' aggiornamento a venerdì, infine gli slittamenti a ieri e

poi oggi. Sul tavolo il piano di risanamento preparato dall' authority che, per

poter essere approvato, deve passare attraverso il vaglio dei rappresentanti

dei terminal che devono accettare l' aggiornamento della tariffa con il

conguaglio di 882mila Euro a favore dei camalli. " Una cifra che gli stessi

terminalisti giudicano irrisoria - dice Signorini - ma il nodo più che economico

è progettuale: i terminal, che sono i veri clienti della Culmv, temono che le

promesse di risanamento vengano disattese come già successo in passato.

Non credo, però, che questo nodo debba necessariamente impedire l'

accordo: come anche ha sostenuto il presidente Toti non è questo il momento

del lo  scontro,  è  g iusto r imandare a l l '  anno pross imo ogni  a l t ra

considerazione". Anche perché, è l' opinione del presidente Signorini, "il porto è in una fase di grande trasformazione,

con investimenti molto importanti, c' è bisogno del contributo di tutti". La riunione è in corso e novità sono attese nella

giornata. Tra gli attori coinvolti non c' è Aldo Spinelli che ha già fatto sapere di essere d' accordo sull' adeguamento

tariffario e non ha bisogno di ulteriori confronti. Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Culmv, la battaglia continua: terminalisti e Adsp non trovano laccordo

di Matteo Cantile domenica 06 dicembre 2020 GENOVA - È destinato a non

concludersi questa sera il negoziato tra Autorità di Sistema e terminalisti: sul

tavolo il conguaglio tariffario da accordare alla Compagnia Unica per

permetterle di chiudere il bilancio 2019 in pareggio. Ballano 882 mila Euro,

una somma che non dovrebbe certo spaventare i terminalisti che nel porto

generano affari per centinaia di milioni. Ma i terminalisti, questo ha spiegato

Paolo Emilio Signorini a Primocanale (LEGGI QUI) , non ne stanno facendo

una mera questione economica ma temono che anche in futuro la Compagnia

possa disattendere i suoi impegni. La riunione è iniziata questo pomeriggio

intorno alle 15 ma ancora non se ne vede la fine e potrebbe essere

aggiornata a domattina prima dell' inizio del comitato portuale fissato per le

11.30. È fondamentale che l' accordo arrivi prima della riunione perché senza

l' accordo sulla Culmv non sarà possibile approvare il bilancio di Palazzo San

Giorgio che prevede anche un contributo di 2 milioni per la stessa Compagnia

(e che non può essere elargito se la Culmv non chiude il bilancio). "Nessuno

mi ha cercato, io non cerco nessuno, vedremo domani" è il commento del

console della Culmv Antonio Benvenuti: "Spero che i terminalisti - conclude il Console - non vogliano condurre una

loro battaglia sulla pelle della Compagnia". Approfondimenti Trasporti, due nuovi treni in servizio sulla rete ligure

Spezia, capitan Terzi: "Giocando cos la salvezza possibile" Culmv, vertice a Palazzo San Giorgio La trappola della

valle Stura, la frana che 'slitta' tra costi e gestione spunta l' alternativa Coronavirus, in Liguria 304 nuovi casi su oltre

3mila tamponi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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l' aeroporto di genova

Odone: "Il Colombo torna a volare" traffici in aumento su diverse rotte

di Fabrizio Cerignale Il tabellone dell' aeroporto Cristoforo Colombo di

Genova che, finalmente, ricomincia ad animarsi con i voli per Bari, Napoli,

Catania, Palermo che si aggiungono al Roma e all' Amsterdam, che erano gli

unici presenti nelle ultime tre settimane, ma anche l' aumento delle richieste di

informazioni sulle procedure per viaggiare che stanno arrivando su tutti i

canali social dello scalo, e poi l' aumento dei prezzi sui siti delle compagnie,

che vuole dire che gli aerei si iniziano a riempire. Sono tanti i segnali che, in

questi ultimi giorni, fanno ben sperare per una ripartenza dello scalo

genovese investito da una crisi che, a livello globale, ha visto un calo dei

passeggeri del 75%. Genova, nel 2020, scenderà a meno di 400 mila

passeggeri, ben distante dal milione e mezzo registrato nel 2019, ma la

tendenza di questi mesi ha comunque dimostrato una possibilità di ripresa.

Analizzando i flussi del 2019, infatti, si nota come nei mesi di luglio e agosto,

il traffico, che era praticamente azzerato, è risalito fino al - 67% con una

ripresa del mercato domestico legato soprattutto al turismo interno. Traffico

nuovamente azzerato con le tre settimane in zona arancione, ma che è

ripartito al primo allentamento delle misure. « Le compagnie hanno ricominciato a volare da Genova - dice il

presidente, Paolo Odone - e questo fa ben sperare anche perché, oltre ai voli interni, tornano Londra e Parigi e

questo vuol dire che i vettori vogliono ripartire. Abbiamo visto anche una piccola ripresa del volo business ma a

viaggiare in questi giorni sulle rotte internazionali, molto probabilmente, saranno genovesi che lavorano all' estero e

tornano a casa. Così come sulle tratte interne dove si vola per passare le vacanze in famiglia anticipando lo stop ai

movimenti tra regioni, che scatterà dal 21 dicembre. Una tendenza dimostrata anche dall' impennata di richieste di

informazioni su autocertificazioni e servizi tamponi, che abbiamo avuto negli ultimi due giorni. L' altra cosa che

abbiamo notato è che la tendenza è sempre più quella all' acquisto di biglietti negli ultimi 5 giorni prima della partenza,

per timore che possano cambiare le regole». A ben vedere, quindi, questi sono tutti segnali di un cambiamento del

mercato del volo che, dopo questa pandemia, non sarà più quello di prima. Ma in questo nuovo scenario che si andrà

a ricomporre nei prossimi anni - la ripresa è prevista non prima del 2023 - lo scalo genovese si dice pronto a giocare

una partita da protagonista. « Io sono ottimista - continua Odone - perché , pur mettendo davanti ai nostri occhi tutte

le precauzioni del caso, stiamo continuando a lavorare per far ritornare il Cristoforo Colombo ad essere un aeroporto

di serie A. Nel corso dell' ultimo Cda, infatti, abbiamo deciso di mandare avanti la gara di assegnazione dei lavori per

la nuova aerostazione, e questo dimostra che ci crediamo » . Si tratta di un intervento del valore di una ventina di

milioni di euro, che sono finanziati per una parte importante da Autorità di Sistema portuale, attraverso il Decreto

Genova. Un intervento che in tre anni porterà l' aerostazione a standard più moderni e che si andrà ad integrare con le

nuove infrastrutture, come la stazione di Erzelli-Aeroporto, per la quale è stato appena pubblicato il bando di gara. L'

idea, quindi, è quella di ripartire da questo momento di crisi globale per cercare anche nuovi spazi di mercato per lo

scalo genovese. «È evidente che nulla sarà più come prima continua Odone - ma la ripartenza potrà offrire

opportunità straordinarie per l' economia genovese con ricadute anche sull' aeroporto. Gli spazi per crescere, e lo

avevamo visto negli scorsi anni, si possono trovare. Appena abbiamo spinto un po' siamo arrivati a un aumento di

passeggeri del 30% in tre anni, tanto che nel 2019 siamo passati da 1,2 milioni di passeggeri fisiologici al milione e

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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potrà uscire e l' aeroporto è pronto a raccogliere la sfida della ripartenza ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Rfi: due nuove fermate, Cornegliano e Aeroporto-Erzelli

(ANSA) - GENOVA, 06 DIC - Due nuove stazioni ferroviarie per ridisegnare la

mobilità nel ponente di Genova. Una garantirà il collegamento diretto con l'

aeroporto e da qui partirà il collegamento futuro con la collina degli Erzelli. L'

altra è quella rinnovata di Cornigliano. Rfi ha pubblicato il bando di gara per la

progettazione e la realizzazione dei due interventi: vale 20 milioni. I cantieri

apriranno nel 2021. Le nuove fermate saranno costituite da due banchine

senza barriere architettoniche con percorsi per non vedenti, scale mobili ed

ascensori. Completerà la stazione di Erzelli un collegamento pedonale tra la

fermata e la futura area di interscambio con il collegamento verso l' aeroporto

ed il Parco Tecnologico di Erzelli Le due nuove fermate si inseriscono nel

piano di riorganizzazione della l inea costiera, ad integrazione del

potenziamento del nodo di Genova e della separazione dei flussi di traffico, e

sono sviluppate nell' ambito del progetto di collegamento tra l' aeroporto di

Genova e la ferrovia con l' obiettivo di collegare l' aeroporto alle grandi reti

ferroviarie di trasporto europee. Il progetto prevede la nuova fermata di

Cornigliano Est e l' adeguamento del tracciato ferroviario della linea Genova-

Ventimiglia, tramite lo spostamento verso monte dei binari che consentirà di ricavare, la nuova fermata Erzelli/

Aeroporto già predisposta per il futuro collegamento con l' aeroporto e con Erzelli È già prevista invece, con un

intervento che partirà a breve, cofinanziato da RFI e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, la

demolizione e ricostruzione del cavalcavia di collegamento tra lo svincolo autostradale di Genova Sestri Ponente e l'

aeroporto che passa sopra via Siffredi e la linea ferroviaria costiera. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Elettrificazione delle banchine, Genova accelera: "Pronta nel 2023"

Redazione

Elettrificazione delle banchine, Genova accelera: "Pronta nel 2023" 06

Dicembre 2020 - Redazione Genova - I soldi dell' Europa saranno usati anche

per rendere più sostenibile l' attività portuale a Genova e Trieste. Lo ha detto

a Repubblica il presidente del Consiglio Giuseppe Conte. E Paolo Signorini,

presidente dell' AdSP di Genova e Savona, ha annunciato al Secolo XIX che i

lavori saranno ultimati entro il 2023. "In tre anni il porto di Genova sarà quasi

interamente elettrificato, mancherà solo la parte merci di Sampierdaren a che

è in continua evoluzione", ha detto il presidente, fresco di conferma alla guida

dell' Autorità portuale. "È uno dei tasselli principali del programma di riduzione

delle emissioni varato dallo shipping - ha detto ancora Signorini - L'

elettrificazione delle banchine è un capitolo , poi c' è il carburante pulito come

previsto dalle normative Imo 2020, infine il gas naturale liquefatto come nuovo

propellente per le navi".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Progetto di sviluppo al porto del Pignone Oggi la presentazione

Sarà presentato stamani alle ore 12, il progetto di sviluppo delle attività di

Project cargo sulla banchina del porto di Carrara che scaturisce da un'

intesa fra Regione, Comune di Carrara, Autorità portuale Mar ligure

orientale, Nuovo Pignone-Baker Hughes, F2i Holding Portuale.  A

presentare il progetto sarà il presidente della Regione Giani (nella foto,

presente in Sala Pegaso, Palazzo Strozzi Sacrati, piazza Duomo 10,

Firenze), insieme al sindaco De Pasquale, al presidente di Nuovo

Pignone Spa Baker-Hughes Michele Stangaron.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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porto

«Maxi-Darsena, ce l' ho fatta I miei 4 anni all' Authority»

Lunghissima lettera aperta di Corsini, a poche settimane dalla fine del mandato «Il progetto per la Piattaforma
Europa era bloccato, ora ha avuto risorse record»

M.Z.

LIVORNO Macché Authority immobile o comunque troppo lenta di fronte ai

problemi del porto. L' ingegner Stefano Corsini, numero uno di Palazzo

Rosciano, scrive una lunghissima lettera aperta al Tirreno: tramite il giornale

della città vuol ribaltare agli occhi dei livornesi (titolo: "Ripetere una

rappresentazione cento, mille, un milione di volte la rende la verità?"). È

anche una sorta di bilancio di quanto ha fatto nel corso del mandato

quadriennale che scadrà a marzo, forse anche un contrattacco dopo che la

lista filo-Salvetti Sinistra Civica Ecologista l' aveva strapazzato chiedendo

«un cambio di passo». Al contrario, per Corsini ci sono «risultati tangibili già

raggiunti che, diversamente da quanto sostenuto, necessitano di continuità

della governance». Darsena Europa in ritardo? Corsini fa notare che se ne

discute «da prima dell' avvento degli anni 2000, si configura per la prima volta

nel 2012 in un piano regolatore portuale adottato dalla allora nuova

governance 60 anni dopo il precedente e le cui sole procedure di

approvazione da parte di enti esterni all' Autorità portuale hanno richiesto due

anni e mezzo». Però è saltato fuori che «la geometria delle opere ne rendeva

finanziariamente non sostenibile la realizzazione, tanto è vero che è stato necessario revocare il bando di gara di

allora e passare dalle forche caudine di una severa "project review" (come dimostra la bocciatura di altri importanti

iniziative a livello nazionale), brillantemente risolta nel 2017-2018». In realtà, c' era anche un altro tipo di intoppo: la

normativa di allora costringeva a sversare in vasca di colmata tutto il materiale dragato e dunque la dimensione delle

banchine era vincolata a quello. Corsini rivendica il percorso che, «attraverso una progettazione tecnico-

amministrativa e finanziaria evoluta», ha portato ad ottenere «il completamento della provvista finanziaria pubblica

dell' opera, con una dotazione ministeriale di ulteriori 200 milioni di euro». E annota che è «di gran lunga la più

rilevante fra le assegnazioni di risorse ad oggi disponibili per tutte le Authority». Intanto si è «quasi conclusa» la

deperimentrazione del "Sin" («avrebbe dovuto essere affrontata almeno 10 anni fa»). Risultato: le gare per le opere

marittime e i dragaggi e per il project financing del terminal container saranno pubblicate «all' inizio dell' anno

prossimo» e, dunque, «rispettare la data di fine 2024-metà 2025 per la messa in esercizio dell' intervento». Nel giro di

«soli 7 anni dall' inizio effettivo delle attività», mentre è dimostrato che «per un' opera del costo di più di 100 milioni di

euro in questo Paese servono di media più di 15 anni»: possibile grazie al fatto che l' ente ha «le migliori competenze

professionali di settore». Quanto allo scavalco ferroviario, «è di competenza di Rfi»: Palazzo Rosciano è per Corsini

«spettatore certamente interessato», e può solo sollecitare.ùSul fronte dei traffici ha ovviamente pesato l' emergenza

coronavirus, ma fino all' inizio della pandemia i dati tendenziali sono stati «sempre più che positivi in tutte le categorie

merceologiche», e si è consolidato «il primato nazionale del traffico ro/ro e nel traffico auto nuove». L' emergenza è

stata «esperienza di grande valore e coronata da successo», compreso il caso della nave da crociera Costa

Diadema a Piombino. --M.Z.

Il Tirreno

Livorno
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il rendiconto

Microtunnel, lavori finalmente ripartiti Mediceo: il gioiello

livorno Vedi alla voce "risutati raggiunti": adesso che è a un passo dalla fine

del mandato, nella sua lettera aperta il presidente dell' Authority Stefano

Corsini ne mette in fila una serie quasi a dar conto o a rivendicare il proprio

operato (e anzi chiude la lista dicendo che «sarebbe troppo lungo elencare»).

A cominciare da quel che su muove sotto il tetto dell' ente: l' aggregazione di

Livorno e di Piombino con «la costruzione di una organizzazione unitaria» (in

particolare «il potenziamento della struttura tecnica di Livorno» così da

«adeguare il parco progetti» e ottenere «un finanziamento di 3,2 milioni di

euro») ma anche varando i bandi per assumere altre 20 persone (riattivando il

nucleo degli ispettori portuali). Project review. In testa alla lista delle opere

ovviamente c' è la "project review" del progetto della Darsena Europa con la

relativa progettazione preliminare e definitiva e il reperimento o la conferma

delle fonti di finanziamento pubblico per complessivi 560 milioni di euro

(«entro il 2024-metà 2025 della prima fase comprendente le opere marittime,

i dragaggi e il terminal contenitori»). Microtunnel. In questa chiave, Corsini

segnala anche «il dragaggio e l' allargamento del canale di accesso alla

Darsena Toscana che, in attesa del completamento del microtunnel destinato al passaggio più in profondità delle

tubazioni per prodotti petroliferi, ha reso possibile, con la collaborazione della Capitaneria di porto, il transito di più di

100 navi portacontainer da 9mila teu che prima non potevano scalare il porto, consentendo la conservazione e l'

incremento di importanti traffici di linea». Già, ma il microtunnel è rimasto in tilt a lungo: progetto datato 2010 e lavori

partiti cinque anni più tardi, il numero uno di Palazzo Rosciano parla di «soluzione delle criticità realizzative» con la

recente ripresa dei lavori «da concludersi a metà 2022, compreso il dragaggio dei fondali del canale di accesso».

Affidamenti in concessione. Su questo versante: 1) completata la privatizzazione della Porto 2000 («è ora in corso di

elaborazione la concessione»); 2) ripristinata la funzionalità del bacino di carenaggio galleggiante a Livorno «dopo l'

incidente che ne aveva provocato l' affondamento e il sequestro durato ben due anni e mezzo», la gara è stata

completata, in realtà non è stata fatta l' assegnazione; 3) in concessione per cinque anni del servizio di manovra

ferroviaria nel comparto livornese. Corsini aggiunge che è stato completato l' iter per il rilascio della concessione del

porto turistico: farà del Porto Mediceo, «caratterizzato anche dai cantieri Benetti e dal nuovo porto turistico minore

della Bellana, uno dei poli di settore più accattivanti del Mediterraneo». Lavoro. È stata «messa in sicurezza la

società Alp, tutelando tutti i lavoratori» coinvolgendo nella compagine sociale «tutti i più importanti terminalisti del

porto». Interporto. Corsini dà particolare rilevanza al completamento delle procedure per l' aumento di capitale dell'

Interporto: l' Authority sale al 30% così che, «anche tramite lo scavalco ferroviario in corso di realizzazione», quest'

infrastruttura «assuma i connotati di un' area retroportuale integrata nella propria programmazione». Piombino. È

stata ultimata la banchina nord e consolidata un' area di 200.000 mq a servizio della nuova Darsena nord. Aggiudicata

la concessione di tale area, divisa in tre lotti, a due importanti operatori nel settore delle rinfuse e dell' automotive. Di

contorno alla Darsena nord c' è un progetto cantierabile e finanziato per ulteriori 400 m di banchina a meno 18.

Il Tirreno

Livorno
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Quanto al collegamento fra Darsena nord e viabilità principale, si segnala il via al cantiere per il potenziamento della

Ss398. Sono state rilasciate - rincara - due importanti concessioni: per 25 anni a Piombino industrie marittime (Pim) e

per 90 alla coop Chiusa di Pontedoro (nautica da diporto). Jsw. Pochi giorni fa - ricorda Corsini - è stato presentato il

piano industriale, in un "addendum" figureranno gli impegni per il rilascio della concessione definitiva pluridecennale nel

contesto delle iniziative per l' insediamento di Jsw a Piombino per «ridare vita alle attività siderurgiche e a nuove

attività di logistica industriale e commerciale». Ecoballe. «In collaborazione con la Protezione civile nazionale», sono

state recuperate «decine di ecoballe scaricate in mare nel 2015 dalla nave cargo Ivy nel Golfo di Follonica», dice

Corsini. --

Il Tirreno

Livorno
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Il ko al Tar soltanto sul piano attuativo

Il piano attuativo di dettaglio è stato bocciato dal Tar: l' Authority, come ripete

il presidente Stefano Corsini, «ha operato nel presupposto, fino ad oggi

indiscusso e condiviso a tutti i livelli di governo del territorio, che il piano

regolatore portuale fosse da considerare alla stregua di un piano urbanistico

generale e che quindi ammettesse una pianificazione attuativa derivata». E

aggiunge: «Se così non fosse, mutatis mutandis, verrebbero messe in

discussione le relazioni allo stato assodate tra piano regolatore portuale e

pianificazione regionale e locale, con il rischio di estromissione di Regione e

Comune da qualsiasi competenza in materia di pianificazione o attuazione

del piano regolatore portuale». Corsini respinge al mittente l' idea che il Tar

abbia bocciato complessivamente l' Authority. Per almeno tre motivi. L' uno:

tranne che sul piano attuativo di dettaglio, i giudici amministrativi hanno

accolto le ragioni dell' Authority. L' altro: non c' è nessun problema di

governance, anzi è proprio qui che si dimostra che il governo del porto «è

indipendente (come è normale che sia)». Il terzo: questa sfilza di ricorsi sono

presentati «anche da soggetti di solito concorrenti tra loro», dunque c' è una

tendenza a usare questo strumento «per contrapporsi all' attività dell' Authority quando essa passa dalle dichiarazioni

di principio alla concreta attuazione». Non basta: Corsini dice che sì in comitato di gestione entrano figure designate

da Regione e sindaci ma non ne è rappresentante. La nomina - mette in evidenza - è «di competenza del presidente

del Comitato, facendo sì che una volta nominato, si instaura un rapporto organico che implica una sorta di

immedesimazione del componente con l' ente nell' ambito dell' organo stesso, condizione ben diversa, come già

accennato, dalla rappresentanza». Da non dimenticare anche che l' operatività dell' ente ha dovuto fare i conti con una

fase in cui era impossibile nominare il comitato di gestione, caso risolto «con una modifica normativa» ma la nomina

poté arrivare «soltanto a circa 6 mesi dall' insediamento». M.Z.

Il Tirreno

Livorno



 

lunedì 07 dicembre 2020
Pagina 35

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 6 7 9 9 0 0 0 § ]

L' Authority respinge le critiche «Abbiamo fatto investimenti Progetti per i prossimi anni»

«Abbiamo stanziato ingenti somme per tutti gli scali elbani»

PORTOFERRAIO «Le critiche mosse non tengono conto delle somme

regolarmente impiegate dall' ente per i servizi di interesse generale e per

le manutenzioni nei porti elbani». Attaccata da diverse componenti del

mondo elbano per la scarsità dei fondi stanziati a bilancio per l' isola d'

Elba, l' Autorità portuale interviene per puntualizzare il suo operato. «Nel

bilancio 2021 - spiega l' Authority guidata da Stefano Corsini (in foto) -

sono stanziate le somme relative al completamento della progettazione di

interventi infrastrutturali come la nuova stazione marittima nell' ex

Cromofilm, che richiede ancora l' approvazione del Comune, e per l'

adeguamento tecnico funzionale del porto di Rio Marina di cui è

disponibile il progetto preliminare. Nel programma triennale delle opere

pubbliche per il 2022 sono invece previsti i finanziamenti per la

realizzazione delle opere della stazione marittima per 1,6 milioni di euro e

per l' adeguamento del porto di Rio Marina per 6 milioni di euro. Nel

corso dell' anno potranno essere reperite anche le risorse per l' avvio

della progettazione dell' adeguamento tecnico funzionale del porto di Portoferraio, recentemente approvato». «E

inoltre utile ricordare - conclude l' Autorità - che sosteniamo significative spese per servizi e manutenzioni relative ai

porti di giurisdizione elbani senza peraltro percepire introiti diretti da tali scali. Per tali servizi nell' anno 2019 sono stati

spesi 900.000 euro».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Livorno, Authority: erogati 626 mila euro a sostegno del lavoro portuale

Redazione

Livorno - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha

reso noto di aver erogato 626 mila euro a sostegno del lavoro portuale nel

porto d i  Livorno .  Per i l  2020, l '  ente labronico ha autor izzato un

riconoscimento ad Uniport e alla Compagnia Portuale di Livorno di una

somma di acconto pari al 40% del contributo potenzialmente spettante ai

sensi dell' art. 199 del decreto-legge Rilancio. L' Authority ha sottolineato che

il decreto, in considerazione della diminuzione dei traffici nei porti italiani per

effetto dell' emergenza Covid-19, autorizza le AdSP, compatibilmente con le

proprie disponibilità di bilancio, a corrispondere agli art. 16 titolari di contratti

d' appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell' articolo 18,

comma 7, un contributo pari a 90 euro per ogni turno lavorativo prestato in

meno rispetto al corrispondente mese dell' anno 2019. Complessivamente

verranno erogati 442mila euro a favore di Uniport e 184mila a favore di CPL .

"Con questo provvedimento - ha spiegato il presidente dell' AdSP del Tirreno

Settentrionale, Stefano Corsini - abbiamo inteso intervenire tempestivamente

con misure di sostegno al reddito dei lavoratori portuali duramente colpiti dagli

effetti della crisi pandemica. La contrazione dei traffici non ha risparmiato nessuno. Speriamo di poter in questo

modo alleviare le difficoltà delle famiglie dei lavoratori coinvolti".

Ship Mag

Livorno
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gelichi (ascolta piombino)

«L' abbandono di Sicmi, un fatto gravissimo»

PIOMBINO«Un fatto gravissimo». Così Riccardo Gelichi, portavoce di

Ascolta Piombino, commenta la decisione di Sicmi, società che produce

grandi scafi per yacht a Piombino, di abbandonare questo territorio. «Ballano

molto tristemente sessanta posti di lavoro - spiega Gelichi - Il sindaco

dovrebbe sapere quello che succede dentro le aziende di questo territorio,

soprattutto quando queste decidono di andarsene e i motivi per cui lo fanno.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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soprattutto quando queste decidono di andarsene e i motivi per cui lo fanno.

Nessuno si è mai informato dei problemi di questa ditta, lo dice l '

imprenditore sulla stampa. I motivi sono esposti nell' articolo del Tirreno. Il

primo, di natura logistica, i capannoni sono a 6 km dal mare e per varare

hanno bisogno di essere autorizzati per raggiungere la banchina del porto

dell' ex centrale di Tor del Sale. La seconda ha dell' incredibile, una società

che produce Yacht non ha i requisiti per accedere alle aree portuali, leggiamo

che: "Siamo stati esclusi dalla procedura del bando dell' Autorità di sistema

portuale del mar Tirreno settentrionale per l' assegnazione di tre aree portuali

poste a nord perché non facciamo innovazione». Gelichi si chiede se l'

assessore Parodi, che si occupa di portualità per il Comune, «sapesse tutti

gli sviluppi di questa triste vicenda e se in qualche modo sia intervenuto. Altra riflessione politica amara è che la

politica di questo territorio di destra e di sinistra, non vogliono la diversificazione, gli interessa solo quando c' è da

farsi le foto con le aziende». --
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«Per il porto serve una guida nella continuità»

Il presidente della Camera di commercio Sabatini chiede la conferma di Giampieri

L' AUTHORITY ANCONA «Il porto di Ancona non bisogna solo apprezzarlo

per quello che rappresenta e per il fascino che esprime, ma soprattutto

conoscerlo profondamente all' interno di un sistema portuale regionale e

interregionale che ha il suo fulcro nello scalo del capoluogo marchigiano».

Interviene così il Presidente della Camera di commercio delle Marche, Gino

Sabatini, sull' ipotesi di un cambio della guardia alla guida dell' Autorità

Portuale. Il 2 dicembre è terminato il primo mandato del presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri

che resta in carica in regime di proroga per un massimo di 45 giorni. Anni di

immobilismo Ma per Sabatini sarebbe auspicabile una scelta nel segno della

continuità, perché sullo scalo «si è raggiunto dopo tanti anni di immobilismo e

polemiche un equilibrio che rappresenta una buona pratica da esportare

anche in altre realtà». «L' unanimità bipartisan dei consensi espressi in questi

giorni nei confronti del presidente Giampieri - spiega il presidente della

Camera di commercio - non è formale: evidentemente va presa in

considerazione e sono convinto che la ministra De Micheli, che più di ogni

altro nel governo conosce le Marche, ha la sensibilità e la forza per far prevalere competenza, qualità del lavoro,

visione e risultati». Da alcune settimane, ricorda poi Sabatini, il porto di Ancona e tutti quelli del Sistema «sono

oggetto di progettualità che guardano al futuro e all' utilizzo efficace delle risorse del Recovery Fund - aggiunge -,

senza contare i progetti già avviati e gli altri in fase di completamento. Tutto questo dovrebbe consigliare una

riflessione molto approfondita sulla guida dell' Autorità, fondata sulla competenza, sul lavoro fatto, sulla capacità di

interagire con le istituzioni pubbliche, gli corpi intermedi e i privati». Per questo Sabatini conclude augurandosi che «il

porto di Ancona non solo non perda la sua centralità, ma esca rafforzato proprio confermando l' attuale governance,

facendo da traino all' economia di tutti gli scali portuali delle Marche, e all' economia dell' indotto». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, spunta Carrabs al posto di Giampieri

Una proposta trasversale con l' avallo anche di alcuni esponenti dem. Tutto questo mentre il Pd è alle prese con il
congresso anticipato

Il Pd marchigiano prova a rimettere insieme i cocci dopo la cocente

sconfitta delle regionali, ma le divisioni restano sul piatto. A tal punto che,

mentre riprende linfa il discorso sul futuro del partito con la direzione di

ieri dove il segretario Giovanni Gostoli si è presentato dimissionario, dall'

altro le guerre per bande la fanno da padrona. E ne sa qualcosa il sindaco

di Ancona Valeria Mancinelli in questi giorni molto in fibrillazione per un

«attacco» che arriva proprio dall' interno del suo partito e riguarda la

presidenza dell' Autorità portuale. Ebbene mentre il primo cittadino del

capoluogo punta su una riconferma dell' attuale guida che risponde al

nome di Rodolfo Giampieri, altri esponenti dem, ma non solo, avanzano

un identikit alternativo da presentare al ministro dei Trasporti De Micheli:

quello di Gianluca Carrabs, ex assessore al Turismo, ex presidente di

Assam e poi alla Svim. Un politico che potrebbe vantare un sostegno

trasversale per poter conquistare l' ambita poltrona. Ma sicuramente la

sindaca Mancinelli darà battaglia senza dimenticare che il ministro dovrà

anche ascoltare il parere delle Regioni Marche e Abruzzo sulle quali insiste l' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico centrale. In queste fibrillazioni si inserisce anche il discorso della Mancinelli all' interno del partito dove ha

chiesto che vengano ascoltati maggiormente i sindaci in quel percorso di riscostruzione del partito. Una linea che si

inserisce, in questo caso, in quello che starebbe avvenendo sulla scelta del futuro presidente dell' Autorità portuale.

Tornando alla direzione regionale del Pd, il segretario dimissionario Gostoli, ha rimarcato la necessità di arrivare a

una fase congressuale anticipata tenendo ben presente quanto accaduto ai dem negli ultimi anni. Una fase calante che

ha portato alla sconfitta di settembre che ha delle responsabilità bel precise di tutto il partito. A nulla sono valse le

proposte di commissariamento o della creazione di un direttorio avanzate dal vice ministro Morani o da altri esponenti

come Morgoni, Mastrovincenzo e Luchetti. Si va, dunque, verso l' Assemblea regionale che accoglierà la dimissioni di

Gostoli chiedendogli però di garantire da traghettatore questa fase che, anche in base alle restrizioni del Covid, dovrà

giungere fino al congresso per l' elezione del nuovo segretario. Nel frattempo oltre all' analisi della sconfitta si dovrà

riallacciare il discorso con i marchigiani, andare sui territori e non dare nulla per scontato. Alfredo Quarta.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sul porto dialogo col governo Confindustria: ecco le priorità

Velocizzare l' iter dei progetti strategici per lo sviluppo ed evitare i definanziamenti Il commissario Lippolis indica la
strada per il tavolo di coordinamento già istituito

Ha già le idee molto chiare Confindustria Brindisi rispetto a quelle che devono

essere le priorità per lo sviluppo del porto. Questioni messe nero su bianco e

sottoposte venerdì, dal commissario e prossimo presidente Gabriele Menotti

Lippolis, al sottosegretario allo Sviluppo economico Alessandra Todde durante l'

incontro del tavolo di analisi e monitoraggio sul porto di Brindisi. Innanzitutto,

Lippolis conferma che la soluzione, rispetto alle preoccupazioni sugli

investimenti strutturali per il rilancio dello scalo, è quella dell' istituzione di un

tavolo di coordinamento, proprio come quello appena istituito e che sarà

guidato da Paola Balducci. Poi, il rappresentante degli industriali brindisini passa

ad elencare le criticità da affrontare e risolvere rapidamente per sbloccare la

situazione del porto. Si comincia dalla cassa di colmata, ovvero la principale

opera che condiziona tutte le altre in modo assolutamente preclusivo. Lo

sblocco delle autorizzazioni, in questo senso, è la chiave di volta di tutte le

attività operative e strutturali. Attualmente, scrive Lippolis, il procedimento è

giacente presso il ministero dei Beni culturali per la mancanza di parere

favorevole della Sovrintendenza di Lecce. Le attività relative ai dragaggi,

invece, essendo già state aggiornate le caratterizzazioni dei fondali, devono essere avviate con la massima urgenza.

E parallelamente vanno avviate le procedure per la realizzazione degli accosti di Sant' Apollinare che consentiranno

una migliore e più facile gestione del traffico passeggeri e roro. Si passa poi all' avvio delle procedure per il

banchinamento della colmata di Capobianco, atta alla valorizzazione e allo sviluppo delle zone franche, necessarie ad

una ripresa degli interessi del nostro porto. Rispetto ai limiti dell' air draft, proprio nelle scorse ore è arrivata la notizia

del prossimo sblocco del progetto per la sua modifica. Confindustra torna poi ad esprimersi favorevolmente rispetto

al progetto del deposito small scale di metano proposto da Edison, capace di attirare navi a gnl (crociera ro-pax) a

minor impatto emissivo oltre al traffico su gomma. Una infrastruttura in linea con le idee Ue di green economy ma

soprattutto che costituisce una enorme opportunità da cogliere. Anche Zes e Zone franche doganali, sottolinea

Lippolis, rappresentano una occasione di sviluppo, da attivare attraverso una incisiva azione di attrazione di

investimenti, anche puntando a valorizzare le aree che saranno dismesse dalle attività di movimentazione dei

combustibili fossili (carbone) e che occorrerà convertire a nuovi scopi. Ma gli industriali chiedono anche al ministero

dello Sviluppo economico ed al governo di non definanziare le opere già finanziate previste nel piano delle opere

pubbliche dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, oltre alla attuazione del progetto Porti verdi

con particolare riferimento alla realizzazione di infrastrutture di cold ironing che consentiranno di alimentare con

energia elettrica le navi banchina. Questo, per Confindsustria, darà evidenti benefici ambientali ed economici, potendo

anche contribuire ad attrarre nuovi traffici. L' elenco di opere, conclude il commissario Lippolis, è in parte già

finanziato ed in parte da finanziare, tenuto conto che la prima attuazione deve essere quella di velocizzare tutti gli iter

autorizzativi, senza che questo tempo non determini la perdita dei finanziamenti già in essere.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Maltempo a Messina: chiuso il porto di Tremestieri, navi dirottate ai porti del centro città

Maltempo, allerta meteo a Messina: chiuso il porto di Tremestieri, navi per il trasporto pesante sono ancora dirottate
ai porti del centro città

E' caos maltempo nello Stretto ed in particolare a Messina e Provincia. Disagi

per quanto riguarda il porto di Tremestieri che è chiuso per i temporali: le navi

per il trasporto pesante sono ancora dirottate ai porti del centro città. Questa

mattina si è svolto anche un primo sopralluogo dell' autorità di sistema ma il

moto ondoso non ha consentito di poter prevedere né quando potrà tornare

disponibile né se l' approdo si sia insabbiato.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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«Recovery fund? Ignorato il nostro porto»

Augusta. La denuncia della Cgil: «Ha un ruolo chiave per il superamento della crisi. Tutto questo è inconcepibile»

Augusta. «Il porto di Augusta ha un ruolo chiave per il superamento della crisi

economica, sanitaria e sociale in atto. Pertanto è inconcepibile che non sia

contenuto nell' elenco dei progetti per il finanziamento proveniente dal

Recovery fund». E' quanto sottolinea Lorena Crisci, segretaria della locale

Camera del lavoro Cgil esprimendo disapprovazione e forte preoccupazione

per l' esclusione dal "Piano regionale per la ripresa e la resilienza " dello scalo

megarese. «Il porto- sottolinea Crisci - non solo risulta scartato dalla lista, ma

non viene citato come porto siciliano hub del Mediterraneo. Dunque, neanche

un solo euro dei 26 miliardi e 410 milioni chiesti dalla Regione con il piano per

la ripresa e la resilienza ricadrà sul nostro territorio. Piano, destinato a dare

ossigeno alla nostra regione, colpita duramente dalla crisi economica ed

occupazionale aggravata dalla pandemia, e che vede esclusa l' intera

provincia di Siracusa. Il porto di Augusta riconosciuto come Core, inserito

nella rete Trans europea Ten-T e capofila nella gestione della Zes (Zona

economica speciale) della Sicilia sud-orientale, quindi naturale traino dell'

economia del nostro territorio per la sua vocazione non solo commerciale e

militare ma soprattutto industriale, vista la presenza del polo petrolchimico tra i più grandi d' Europa, non può non

essere inserito nelle richieste di finanziamento coperte da fondi europei che la Regione con il piano regionale

sottoporrà al governo nazionale». La Cgil auspica, pertanto, che l' amministrazione comunale, attraverso l' assessore

alle Politiche portuali Tania Patania, voglia contestare "questa anomala decisione della Regione Sicilia e che intenda

coinvolgere le parti sociali al tavolo di confronto permanente che ha promosso. «Ci sarebbe il porto di Marsala -

conclude Lorena Crisci - e non quello di Augusta quale porto siciliano hub del Mediterraneo nel piano regionale per la

ripresa e la resilienza». La neoamministrazione comunale si è detta già intenzionata a farsi sentire sollecitando

attenzione verso una realtà cui guarda tutto il tessuto produttivo della Sicilia sud-orientale in un incontro chiesto alla

Regione mentre di recente l' assessore Patania ha promosso un tavolo di concertazione permanente con gli operatori

portuali. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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I nodi del controesodo, oggi l' ordinanza di Musumeci sui rientri

Aeroporti, in Sicilia tamponi a tappeto Ma su treni e navi non sarà facile

Per chi arriva alla stazione o via mare verrà suggerito di recarsi nei drive in aperti 24 ore su 24

Tutto è pronto per i tamponi a tappeto negli aeroporti. Ogni passeggero che

sbarcherà sarà controllato da un team di medici. Mentre più complicato

potrebbe risultare fare il test nei porti. E quasi impossibile è agire nelle

stazioni, al punto che a chi arriverà in treno nei prossimi giorni verrà suggerito

di recarsi nei drive in che durante questo mese di dicembre potrebbero

funzionare H24. È stata una domenica di ispezioni. I tecnici della Regione

hanno sondato tutte le aree in cui avverrà il controesodo (possibile fino al 20)

di chi non ha più la residenza in Sicilia. Il tutto in vista della definizione dell'

ordinanza con cui Musumeci, oggi, regolerà gli arrivi nel mese di dicembre. Il

timore è che almeno 60-70 mila siciliani provino a tornare prima del 20 per

evitare il divieto di viaggiare imposto dal Dpcm di Conte: dopo quella data il

rientro sarà possibile solo a chi ha mantenuto qui la residenza o deve accudire

un parente ma chi è già qui può ripartire per tornare al Nord nel nuovo

domicilio. Il punto è che le armi in mano al governo regionale per frenare

questo controesodo sono poche. Difficile che si punti sull' obbligo di

quarantena, anche se l' ipotesi è ancora sul tappeto. È sicuro che invece si

cercherà di controllare chiunque arriverà. Ieri l' assessore alla Salute, Ruggero Razza, ha spedito a Punta Raisi e

Fontanarossa i tecnici per verificare che si possano attrezzare delle aree dove ef fettuare i tamponi. Finora negli

aeroporti i controlli sono stati fatti a campione (su alcuni voli o su alcuni passeggeri a seconda delle giornate). E in

particolare l' attenzione è stata concentrata sugli arrivi dall' estero. Ora verrà fatto il tampone a tutti. E sia l' aeroporto

di Catania che quello di Palermo hanno dimostrato ieri dies sere nelle condizioni di farlo. L' amministratore delegato di

Ge sap, Giovanni Scalia, ha già organizzato una Covid test area al Falcone e Borsellino che misura mille metri

quadrati e conta su una batteria di almeno otto postazioni per il prelievo dei tamponi antigienici rapidi gratuiti. «Per

fare funzionare queste postazioni senza sosta - spiega il commissario per l' emergenza, Renato Costa - abbiamo

deciso di destinare all' aeroporto 20 medici». In realtà saranno di più perché il servizio verrà organizzato in due turni

per la durata complessiva di 12 ore. Per ridurre i tempi di attesa necessari per lo screening sanitario la Ge sap ha

predisposto una pagina sul proprio sito https://www.aeroportodipalermo.it/test-covid19-form/ per la compilazione

online dei moduli di registrazione necessari per il tampone. Alla Regione si sta ancora valutando se accettare i

tamponi che autono mamente, prima di partire, i passeggeri potrebbero aver fatto. È già certo invece che chi verrà

trovato positivo all' aeroporto verrà prima isolato e poi, in ambulanza, trasportato alla destinazione prevista dove però

finirà in quarantena. La Regione ha già ottenuto dagli aeroporti tutti i piani di volo per dicembre e sa già dunque quanti

viaggiatori si deve preparare a controllare. La stessa cosa oggi Costa chiederà alle compagnie di navigazione,

convocate in un vertice insieme ai responsabili dell' autorità portuale. Finora l' organizzazione dell' area tamponi al

porto è risultata molto difficile, visto che mediamente arrivano a Palermo 5 navi al giorno. In più le compagnie

staccano biglietti fino a poche ore prima della partenza, da qui la difficoltà anche nell' individuare i passeggeri e

organizzare il servizio. «Malgrado queste difficoltà proveremo a organizzarci e conto che ce la faremo» pronostica

Costa.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Per chi arriva in treno o in macchinala procedura è più «libera». Impossibile controllare tutti a Messina o in stazione.

Verrà suggerito di recarsi subito nei drive in. E Costa anticipa che è stato già deciso di prolungarne l' orario di

apertura: «Oggi chiudono alle 16.Di sicuro nei prossimi giorni si arriverà alle 20. Probabilmente riusciremo a tenerli

sempre aperti. Così chiunque potrà rapidamente controllarsi prima di recarsi a destinazione». È evidente però che la

Regione non può imporre il controllo e dunque, almeno per chi arriva in treno e in nave, ci si deve affidare al

buonsenso: è la sintesi di Costa. Tutti gli altri nodi verranno risolti.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese


